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ALL ORNATISSIMO SIG. ABATE

DON PAOLO FRISI

R. Matematico , P. Profeffore in Milano ,

e focio di molte Accademie .

ROBERTO GAETA. }

Egli è ben giufto , che ciò , che è voſtro , a voi

و
fi debba . E perchè non voftro quefto Rapporto

ch' io vi prefento , il quale vieppiù ci conferma dei

grandi già da voi dimoftrati effetti , che la forza

dell' immaginazione in noi produce ? e perchè non

voftro quello fcritto , che vi fi fpedifce dagli Acca-

demici di Parigi appena intefane la lettura in una

delle loro adunanze ? e perché non voftro ciò , che

voi generofamente donate, affinchè fia refo pubblico,



ed ad intelligenza de noftri concittadini? Voi niente

gelofo di erudizione non altro ambite , che il pro-

greffo delle fcienze . Le corrispondenze , che tenete

colle principali Accademie dell' Europa , fanno che

fiate de' primi ad avere i loro prodotti , e quefti ,

quando poffano intereffare il nostro paefe , vi fiete

impofto un dovere di tofto o pubblicarli voi fieffo

infieme alle voftre fcoperte, dando però la lode degli

altrui ritrovati a chi fi conviene , o comunicargli

ad altri , acciò fieno divulgati ; la feconda parte di

quefta mia affertione vien confeffata da quanti hanno

la forte di effervi vicino ; e della prima ne fanno

teftimonianza le vostre opere fteffe , non che quanti

Matematici di primo ordine meco parlarono di voi

ne' miei viaggi , che feci . Ben pochi fono que'

Letterati che abbiano la voftra , e vera filofofia

di non appropriarfi quello che non è
parto

proprio ingegno . Ma non vi contentate di effere

voi fincero , mentre dilatar procurate la rettitudine

di cuore anche negli altri . Già dal 1755. avete

dato occafione d'incominciare generalmente a riflet-

tere fulle larve domeftiche , fui congreffi notturni ,

e fugl' incantefimi ; e fe ora godiamo l'onefta li-

bertà di penfare , e di dare alla luce colle ftampe

i noftri penfieri , vi dobbiamo vivere obbligati per

effere ftato voi uno de' primi , che nulla temendo

le confeguenze , che vi potevano avvenire , tentafte

di procurarcela . Ma per noftra fventura vi fono

ancora alcuni , che s'impinguano a fpefe del popolo,

il quale è portato a credere tutto quello , che ha

"

"
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dello ftraordinario . Ma l'impoftura di quefti verrà

di nuovo opportunamente fmascherata dalla lettura

de' vantati portenti del Magnetifmo animale . Questa

mia traduzione condecorata del vostro nome più fa-

cilmente fard ricreata e più facilmente avrà la

forte di fanare quella malattia ,

che ancora regna

nel genere umano , e prefa di mira anche dai dotti

delegatinelgiuftamente condannare i Signori Mefmer,

e Deslon : e qui permettetemi, che vi racconti unfatto

accadutomi giorni fono , mentre proteftavo contro i

Signori Mefmer , e Deslon ; Alcuni miei amici

a' quali non poffo negare una fufficiente ſcienza ,

quando meno me l'aspettavo , mi fi fanno incontro,

e s'impegnano a provarmi lo poffibilità del reale

Magnetifmo animale . Si fguaina una spada , che

quindi viene foftenuta coll indice fotto il di lei

fcudo da due perfone , una terza all' orecchio di

una di queste due perfone muove in giro uno de'

propri bracci ora a diritta ora a finiftra , e mi fi

fa offervare, che a feconda di questo moto fi rivolge

anche la fpada , ed ecco mi fi dice , un effetto

fuperiore ad ogni spiegazione , quando fi voglia

ftare alle fole caufe ordinarie ; come voi , mi fi

replica , dopo quefto fatto coftante potrete negare la

poffibilità del Magnetifmo animale ? Io domandai.

tempo alla rifpofla . Io faccio ritorno al mio Mo-

naftero , vado in cerca d'una fpada , che fortunata-

mente , e graziofamente mi è data dalla figlia del

noftro Chirurgo ; ripeto attentamente l'efperimento

appoggiando lo fcudo della spada fu due punte



ottufe , e girando il braccio , o un legno comunque

vicino alla Spada veggo il funnominato effetto ,

ma ne riconofco nello fteffo tempo la facil caufa ,

facendo la ruota col braccio , o con qualunque altro

corpo eccito un vortice nell' aria , quefto neceffaria-

mente deve produrre fino ad una certa distanza

almeno un altro vortice ma perpendicolare , dentro

cui fe fi trova la spada , attefa la di lei figura ,

infallibilmente fi lafcerà trafportare dallo feffo

vortice , purchè non fi opponga il troppo attrito

delle punte collo fcudo , o la gravità medefima

della fpada . Corro a difingannare i nuovi difenſori

del Magnetifmo animale . Tacquero è vero ma piut-

tofto per civiltà , che per le ragioni da me addotte .

Tanto radicati fono in noi i pregiudizj , che voi

fteffo giudicafte d'impiegare i primi voftri sforzi

entrando nella Repubblica letteraria alla eftirpazione

di non pochi di effi . Afficuratevi , che tutti i buoni

vifono veramente riconofcenti , e che unendo i loro

voti a quegli dei fublimi Matematici fperano di ve-

dervi prefto riftabilito dalla voftra cruda malattia ,

e per molti anni ancora ricevere da voi lezioni di

fodo raziocinio , di vera erudizione , e di ficuro

calcolo .
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Guitver

RAPPORTO

DE COMMISSARJ

Incaricati dal Re di Francia per

del Magnetifmo animale .

ľ Efame

L Re nominò li 12. Marzo Nomina

de' Com-

1784. i Signori Borie , Sal- miffarj .

lin , d'Arcet , Guillotin Me-

dici fcelti nella Facoltà di

Parigi per far l' Efame e

rendregli conto del Magnetiſmo ani-

male praticato dal Sig. Deslon , ed a

richieſta di quefti quattro Medici per

procedere con effi in quefto Efame ,

Sua Maeftà nominò parimente cinque

Membri dell' Accademia Reale delle

Scienze , i Signori Franklin , le Roy ,

Bally , de Bory , Lavoifier . Il Sig. Bo-

rie effendo morto al principio del la-

A
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zione del-

tifmo ani.

male .

voro de' Commiffarj , Sua Maeftà gli

foftituì il Sig. Majault Dottore della

Facoltà .

Efpozi- L'agente , che il Sig. Mefmer pre-

la dottrina tende di avere fcoperto , e che ha fat-

del Magne- to conoſcere fotto il nome di Magnetif-

mo animale , è , come lo caratterizza

egli fteffo e fecondo le fue proprie pa-

role
,

,, un fluido univerfalmente fpar-

fo ; egli è il mezzo d' una vicendevo-

le influenza tra i corpi celefti , la ter-

ra ed i corpi animati ; egli è continua-

to in modo che non ammette alcun

voto; la fua fottigliezza non permet-

te alcun paragone ; egli è capace di

ricevere , propagare , comunicare tutte

le impreffioni di movimento ; egli è

fufcettibile di fluffo e di rifluffo . Il cor-

po animale prova gli effetti di queſto

agente, che affetta immediatamente i

nervi infinuandofi nella loro ſoſtanza.

Particolarmente nel corpo umano ſi ri-

conoſcono delle proprietà analoghe a

quelle della calamita ; egualmente vi fi

diſtinguono dei diverfi ed oppoſti poli .

L'azione e la virtù del Magnetiſmo

animale poffono effere comunicate da

un corpo ad altri corpi animati ed ina-

nimati: fenza il foccorfo d' alcun cor-

po intermedio efperimentafi queſt' azio-
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}
ne ad una fufficiente diftanza ; ella è

accrefciuta , rifleffa dagli fpecchj ; co-

municata , propagata , aumentata dal

fuono ; quefta virtù può effere accumu-

lata , concentrata , trafportata . Quan-

tunqué quefto fluido fia univerfale , tut-

ti i corpi animati però non ne fono

egualmente fufcettibili ; anzi alcuni ,

benchè in piccoliffimo numero , hanno

una proprietà talmente oppofta , che la

loro fola preſenza distrugge tutti gli ef

fetti di quefto fluido negli altri corpi .

Il Magnetifmo animale può guarire

immediatamente i mali de' nervi , e

mediatamente gli altri ; perfeziona l'a-

zione de' medicamenti , provoca e di-

rige le criſi ſalutari di modo che pof-

fiamo rendercene padroni ; col di lui

mezzo il Medico conofce lo ftato di

fanità di ciaſcun individuo , e con cer-

tezza giudica dell' origine , della natu-

ra e de' progreffi delle malattie più

complicate ; egli ne impedifce l'aumen-

to ed arriva alla guarigione fenza mai

efporre il malato ad effetti pericoloſi o

a trifte confeguenze , qualunque fia

l' età , il temperamento ed il feffo (a).

A 2

(a) Mémoire de M. Melmer fur la découverte

du Magnetisme animal , 1779. , pag. 74, e seg.



4

Propofi-

zioni del

Impegno,

La Natura offre nel Magnetifmo un

mezzo univerfale di rifanare e prefer-

vare gli uomini (a) “.

Tale è l' Agente , che i Commiffarj

fono ftati incaricati di efaminare , e le

cui proprietà confeffate fono dal Sig. De-

slon , che ammette tutti i principj del

Sig. Mefmer. Quefta teoria forma la

bafe d'una Memoria , che è ſtata letta

in cafa del Sig. Deslon , li 9 Maggio

in preſenza del Sig. Luogotenente ge-

nerale di Polizia e de' Commiſſarj ."In

quella Memoria fi ftabiliſce non effer-

vi che una natura , una malattia , un

rimedio ; e che quefto rimedio è il Ma-

gnetiſmo animale . Il Sig. Deslon iftruen-

do i Commiffarj circa la dottrina ed i

proceffi del Magnetifmo , loro ne infe-

gnò la pratica , facendo loro conoſcere

i poli , loro moſtrando la maniera di

toccare gli infermi , e di dirigere fopra

di effi il fluido magnetico .

Quefto Medico obbligoffi coi Com-

Sig. Def- miffarj 1.° a provare l' eſiſtenza del

lon . Magnetifmo animale ; 2° a comunicare

ch' egli file fue cognizioni fu queſta ſcoperta ;

Commiffa 3. a dimoftrare l'utilità di quefta fco-

rj . perta e del Magnetifmo animale nella

cura delle malattie .

affume coi O

(a) Ivi. Avis au Lecteur , pag. VI.
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Defcrl-

zione del

Dopochè fi feppe in che confifteffe la

teoria e la pratica del Magnetiſmo a-

nimale , bifognava conoſcerne gli effetti : trattamen

i Commiffarj fi fono portati , e ciaſcun to .

di loro più volte al trattamento del

Sig. Deslon . Effi veddero nel mezzo

d'una gran fala una caffa circolare

fatta di legno di quercia , ed alta un

piede e mezzo
che fi nomina la

tinozza ; la parte fuperiore di queſta caf-

fa è forata di un numero di buchi , da

dove fortono de' rami di ferro incurvati

e mobili . Gli malati fono diftribuiti a

diverfi ordini attorno alla tinozza , ed

ognuno ha il fuo ramo di ferro , il

quale effendo curvo , può effere ap-

plicato direttamente fulla parte infer-

ma ; una corda rivolta attorno al loro

corpo unifce gli uni agli altri ; qualche

volta fi forma una feconda catena co-

municandofi colle mani, cioè applicando

il pollice tra il pollice ed il dito indice

del fuo vicino : allora , comprimendo

il pollice , l' impreffione ricevuta alla

finiftra paffa alla dritta , e va in giro .

Evvi in un angolo della fala un piano-

forte*, fucui fi fuonano differenti arie fu

di variati movimenti ; vi fi aggiugne

tal volta il fuono della voce ed il canto .

Cioè un cembalo a marteletti come vien detto

A 3
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Tutti quelli che magnetizzano , ten-

Spiega gono in mano una verga di ferro lon-

difpofizio- ga da dieci in dodici pollici .

zione delle

ni .
Il Sig. Deslon dichiarò ai Commif-

farj . 1. che queſta verga è conduttore

del Magnetismo ; ella ha il vantaggio

di concentrarlo nella fua. punta , e di

renderne più potenti le emanazioni .

2. Il fuono , conforme al principio del

Sig. Meſmer , è anch' effo conduttore

del Magnetifmo , e per comunicare il

fluido al piano-forte bafta approffimar-

gli la verga di ferro , ne contribuifce

parimente quegli , che tocca l'iftru-

mento , e coi fuoni il Magnetifmo è

trafmeſſo ai circondanti malati . 3.° La

corda , colla quale fi cingono i magne-

tizzandi , è deftinata egualmente che

la catena dei pollici ad aumentare gli

effetti per mezzo della comunicazione .

4. L'interno della tinozza è compofto

in modo di concentrarvi il Magnetiſ-

mo , egli è un grande ferbatojo , da

dove il fluido fi fpande per i rami di

ferro , che vi immergono •

I Commiffarj fi fon afficurati in fe-

guito , per mezzo di un elettrometro e

di un ago di ferro non calamitato ; che

il tinozzo nulla contiene , che fia o

elettrico o calamitato ; e dalla dichia、
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razione , che il Sig. Deslon loro fece

della compoſizione interiore di questo

tinozzo , non vi hanno riconoſciuto al-

cuno agente fifico capace di contribui-

re agli effetti annunciati del Magne-

tifmo .

I malati diſpoſti in grandiffimo numero

e da diverfi ordini attorno al tinozzo ri-

cevono dunque unitamente il Magnetif-

mo dai rami di ferro , che loro traf-

mettono quello del tinozzo ; dalla cor-

da che li cinge , e dall' unione de' pol-

lici , che loro comunicano quello de'

loro vicini ; dal fuono del piano-forte ,

d'una delicata voce , che lo diffunde

nell' aria . Gli malati fono magnettiz-

zati anche direttamente per mezzo di

un dito e della verga di ferro condotti

avanti il volto , fopra o dietro la tefta

e fulle parti inferme , fempre offervan-

do la diftinzione dei poli ; fi agifce fo-

pra di loro collo fguardo e fiffandoli .

Ma fopratutto fono magnettizzati appli-

cando le mani , e premendo i diti fu

gli ipocondri e fulle regioni del baffo-

ventre ; applicazione fpeffo continuata

per lungo tempo , alle volte per mol-

te ore .

Allora gli ammalati prefentano un

quadro variatiffimo pei differenti ſtati ,

A 4
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in cui fi trovano . Alcuni fono calmi ,

tranquilli e nulla provano ; altri toffifco-

no, fputano , fentono qualche leggier do-

lore , un calor locale , o un calor univer-

fale, ed hanno dei fudori; chi è agitato e

tormentato da convulfioni . Queste con-

vulfioni ſono ſtraordinarie pel loro nu-

mero, per la loro durata e per la loro for-

za . Dacchè principia una convulfione

fi dichiarano molte altre . I Commiſſarj

ne hanno veduto durare più di tre ore;

elle fono accompagnate da fpettorazioni

d' un' acqua torbida e vifcida , ſtrappa-

ta per la violenza degli sforzi . Vi fi

offervarono qualche volta dei filetti di

fangue ; e tra gli altri vi è un giova-

ne , che ne rende fovente con abbon-

danza . Queſte convulfioni fono caratte-

rizzate per i movimenti precipitati , in-

volontarj di tutti i membri e del corpo.

intero , dallo ſtringimento alle fauci ,

dai rifalti degli ipocondri , e dell' epi-

gaftro , dal torbido e vagamento de-

gli occhi , da penetranti gridi , dai

pianti , dai finghiozzi e da fmoderati

rifi . Elle fono precedute o feguite da

uno ſtato di languore e di delirio , da

una fpecie d' abbattimento ed anche di

fopore . Il menomo improvvifo romore

cagiona dei gricci ; e notoffi che la
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mutazione di tono e di mifura nelle

arie fuonate ful piano-forte influiva ſu

gli ammalati , coficchè un movimento

più vivo gli agitava di più , e rinnova-

va la vivacità delle loro convulfioni .

Vi è una fala tutta a materaffi e

deftinata principalmente per gli amma-

lati tormentati da queſte convulfioni

una fala nominata delle Crifi ; ma il

Sig. Deslon non giudica a propofito di

farne ufo , e tutti gli malati , qualun-

que fieno i loro accidenti , fono egual-

mente riuniti nelle fale del trattamen-

to pubblico .

Nulla è più forprendente come lo

fpettacolo di tali convulfioni ; non è

poffibile farfene un' idea , non avendo-

lo veduto , e vedendolo , fi rimane e-

gualmente maravigliato , e del ripofo

profondo degli uni , e dell' agitazione ,

che anima gli altri ; dei variati acci-

denti che fi ripetono ; delle fimpatie

che ſi ſtabiliſcono . Veggonfi alcuni cer-

carfi efclufamente e precipitandofi l'uno

verfo altro , forriderfi , parlarfi con

affetto e vicendevolmente raddolcire

le loro crifi . Sono tutti fommeffi a que-

gli , che magnetizza ; fieno pure in un

apparente fopore , la fua voce , uno

fguardo , un ſegno li rifveglia . Non è

"

"
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Offerva-

zioni gene

trattamen-

to pubbli

€0 .

poffibile di non riconofcere a queſti co-

anti effetti una grande potenza , che

agiti gli malati , e gli fignoreggi , e di

più che il magnettizzante non ne fia il

depofitario .

Quefto ftato convulfivo è chiamato

impropriamente Crifi nella teoria del

Magnetifmo animale fecondo queſta

dottrina egli è riguardato come una

crifi falutare del genere di quelle , che

la Natura opera , o che il Medico abile

ha l'arte di provocare per facilitare la

cura delle malattie . I Commiffari adot-

teranno queft' efpreffione nel feguito di

quefto rapporto ed allorchè fi ferviranno

del vocabolo crifi, fempre intenderanno

lo ftato o di convulfione o di fopore

in qualche modo letargico , prodotto dai

proceffi del Magnetifmo animale .

I Commiffarj hanno offervato che nel

rali fatte al numero degli malati in crifi , vi erano

fempre molte femmine e pochi uomini;

che queste crifi tardavano una o due

ore a comparire ; e che allo ſtabilimen-

to di una , fucceffivamente commincia-

vano tutte le altre ed in breve tem-

po . Ma dopo queſte offervazioni ge-

Com- nerali , i Commiffarj ben presto giudica-

pollon far- rono che il trattamento pubblico non

fperienze . poteva effere il luogo delle loro fpe-

miffiri non

vi delle e-
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rienze . La moltiplicità degli effetti è

un primo oftacolo ; troppe cofe s ' affac-

ciano in una volta per ben vederne

una in particolare . Altrondé gli am-

malati di rango , che vengono al trat-

tamento , potrebbero effere importu-

nati dalle domande ; l' attenzione di

offervarli potrebbe o mettergli in fug-

gezione , o lor difpiacere ; i Commiffa-

rj ſteffi dovendo ufare difcrezione non

farebbero in uno ftato libero . Effi con-

vennero dunque, che , la loro affiduità.

non effendo neceffaria a queſto tratta-

mento, baftava, che alcuni di loro vi ve-

niffero di tempo in tempo per conferma-

re le prime offervazioni generali, per far-

ne delle nuove fe vi foffe luogo , e ren-

derne conto alla commiffione radunata .

Dopo avere offervati quefti effetti al

trattamento pubblico , fi dovette occu-

parfi nella difanima delle cauſe , e cer-

care le prove dell' efiftenza e dell'uti-

lità del Magnetifmo . La queſtione dell'

eſiſtenza è la prima ; quella dell' utilità

deve effere trattata dopo che l'altra farà

ſtata pienamente rifolta . Può ben efifte

re il Magnetifmo animale fenza effer uti-

le , ma non può effer utile fe non efifte.

Confeguentemente il principale og

getto dell' efame de' Commiffarj ed il

Quefte

ſperienze

devono a-

vere per

getto l'av-

primo og-

verare l'e-

fiftenza del

Magnetifmo .
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dofi di que-

ne prima

l'idea del-

ze celefti .

fine effenziale delle loro prime efpe-

rienze dovette effere di afficurarfi di

queſta eſiſtenza . Queft' oggetto era an-

Occupan- cora vaftiffimo , ed avea biſogno di ef

fta efiften- fere femplificato . Il Magnetifmo ani-

za convie- male abbraccia l'intera Natura ; egli è

rigettare dicefi , il mezzo dell' influenza de' corpi

le influen- celefti fopra di noi , i Commiffarj cre

dettero , che prima d'ogni cofa dovef-

fero rigettare quefta grande influenza ,

non confiderato che la parte di queſto

fluido fparfa fulla terra ſenza imbaraz-

zarfi da dove venga , e verificare l'a-

zione , che eſercita fopra di noi , attor-

no di noi e fotto i noftri occhi avanti

di efaminare i fuoi rapporti coll' uni-

verfo .

tutt'i fenfi.

Il più ficuro mezzo per avverare l'e-

11 fluido fiftenza del fluido magnetico animale

Magnetico

fugge a farebbe di rendere fenfibile la di lui:

preſenza ma non ricercoffi gran

tempo ai Commiffarj per riconoſcere ,

che quefto fluido fugge a tutti i fenfi .

Non è luminofo e vifibile come l'elet-

tricità ; la fua azione non fi manifeſta

alla viſta come l'attrazione della ca-

lamita, egli è fenza gufto e ſenza odore ;

cammina fenza romore e vi circonda

o vi penetra ſenza che il tatto vi av-

vertiſca della fua preſenza . S'egli eſi-

,
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Fu per

to credere,

fta o il tut-

fte in noi e attorno di noi , non può

effere dunque che in una maniera affo-

lutamente infenfibile . Tra quegli , che

profeffano il Magnetifmo , fonovi al-

cuni , che pretendono di vederlo qual-

che volta fortire dall' eftremità dei di-

ti , che fervono di conduttori , o che

credono fentire il fuo paffaggio , con-

ducendo il dito avanti il volto e fulla

mano . Nel primo cafo , l' offervata e- errore che

manazione non è che quella della traf- fè potu.

pirazione , che faffi del tutto vifibile che la vi

ingroffata al microſcopio folare ; nel to poteffe-

fecondo , l'impreffione del freddo o del re della fua

freſco , che fi prova , impreffione fem- prefenza .

pre in ragione del maggior caldo che

fi ha , riſulta dal movimento dell'aria ,

che fiegue il dito , la quale è di tem-

peratura fempre al di fotto del grado

del calore animale . Che fe al contrario

fi avvicina il dito alla pelle del vifo

più fredda del dito , e che lo fi laſci in

quiete , fi fa provare allora un fenti-

mento di calore , che è il calore ani-

male comunicato .

Si pretende di più , che queſto fluido

abbia dell' odore , e che fi fenta , quan-

do fi porta fotto il nafo o il dito , o

un ferro conduttore ; fi dice anche ,

che quefte fenfazioni fono differenti

ro avverti-

"
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fotto le due nari fecondo che fi dirige

Non è il dito o il ferro a polo diretto o a

bile all'o- polo oppofto . Il Sig. Deslon fece l' ef-

dorato . perienza fopra varj Commiffarj ; i Com

più fenfi-

L'efiften-

fto fluido

R

miffarj l'hanno repetuta fu varie per-

fone ; neffuno provò quefta differenza

di fenfazione d'una nare all' altra :

e fe , facendovi attenzione , fi è di fat-

ti riconoſciuto qualche odore , queſto

fu del ferro fteffo rifcaldato e fregato ,

quando fi prefenta il ferro ; e quando

fi prefenta il dito , quello delle emana-

zioni della trafpirazione , odore fpeffo

mischiato con quello del ferro , eſſen-

done impreffo il dito fteffo . Queſti ef

fetti fono ftati attribuiti per errore al

Magnetiſmo , mentre appartengono tutti

a caufe naturali e cognite .

Anche il Sig. Deslon non ha mai in-

za di que fiftito , fopra quefte impreffioni paffag-

può effere giere , nè ha creduto di doverle pro-

unicamen- durre come prove , e al contrario egli

ta dalla fua ha efpreffamente dichiarato ai Commif-

corpi ani- farj , che non poteva loro dimostrare

te verifica-

azione fu i

mati .
l'efiftenza del Magnetifmo fe non coll'

azione di queſto fluido , operando can-

giamenti ne' corpi animati . Quest' efi-

ftenza diviene altrettanto più difficile

a verificarli con effetti che fieno di-

moſtrativi e provenienti da caufa non
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equivoca ; co' fatti autentici , fui qua-

li le circoſtanze morali non poffono

influire ; finalmente con prove fufcetti-

bili di colpire o di convincere lo fpiri-

to , le fole che fiano fatte per foddisfa-

re i Fifici illuminati .

Per il

trattamen-

to conti-

per gli ef

mentanei

miaanima-

L'azione del Magnetifmo fu i corpi nuato delle

animati può effere offervata in due dif- malattie, o

ferenti maniere , o in queft' azione lun- fetti mo-

go tempo continuata e ne' fuoi effetti full'econo

curativi nel trattamento delle malattie, le .

o ne' fuoi effetti momentanei fu l'eco-

nomia animale , e ne' cangiamenti_vi-

fibili , ch'ella vi produce . Il Sig. Def-

lon infifteva perchè s' impiegaffe prin-

cipalmente e quafi efclufivamente il

primo di quefti metodi ; i Commiſſarj

non hanno creduto di dover farlo , ed

ecco le loro ragioni .

Ragioni

de' Com-

trattamen

malattie .

La maggior parte delle malattie han-

la lor fede nell' interno del corpo . La miffari per

lunga fperienza d' un gran numero di efcludere il

fecoli ha fatto conoſcere i fintomi , che to delle

le annunziano , e che le caratterizza-

no ; la medefima fperienza ha indicato

il metodo di trattarle . Qual' è in

quefto metodo il fine degli sforzi del

Medico ? non è di contraddire nè d' in-

gannare la Natura , ma di ajutarla nel-

le fue operazioni . La Natura guariſce
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gli malati , diffe il Padre della medici-

na ; ma alle volte ella incontra degli

oftacoli , che la fermano nel fuo corfo,

che confumano inutilmente le fue forze.

Il Medico è il Miniftro della Natura ;

attento Offervatore , egli ftudia i di lei

andamenti . Se ella va con piè fermo ,

ficuro , uguale e ſenza ſviarfi , il Me-

dico l' offerva in filenzio e fi aftiene

dall' intorbidarla con rimedj almeno

inutili ; che fe è imbarazzata , egli la

facilita ; fe va con piè troppo
tardo o

troppo veloce , egli l'accelera o la ri-

tarda . Egli fi limita talvolta a regola-

re il regime , e talvolta impiega dei

medicamenti . L'azione d' un medica-

mento introdotto nel corpo umano è

una nuova forza combinata colla gran

forza , che fa la vita : fe il rimedio fegue

le medefime ſtrade di già aperte da

queſta forza , per l' efplufione dei ma

li , egli è utile , egli è falutare ; fe egli

tende ad aprire delle vie contrarie ed

a diftornare queſt' azione interna , egli

è nocivo . Tuttavia bifogna confeffare

L'effetto che queft' effetto falutare o nocivo,

dio ha fem- per reale che egli fia può fovente fug-

the incer- gire all' offervazione volgare . La fto-

tezza . ria fifica dell' uomo offre fingolariffimi

Prima . fenomeni a quefto riguardo . Noi veg-

del rime-

pre qual-

Ragione

giamo

1
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giamo uomini , all' apparenza attaccati

della medefima malattia , guariti feguen-

do metodi di vita contrarj , e prenden-

do rimedj del tutto differenti , la Natu-

ra è dunque allora baftantemente in

forza per confervare la vita malgrado

il cattivo regime , e per trionfare uni-

tamente e del male e del rimedio . Se

ella ha queſta potenza di refiftere ai

rimedj , con più forte ragione ha il po-

tere di operare ſenza di effi . L' eſperien-

za della loro efficacia ha dunque fem-

pre qualche incertezza ; allorchè trattaſi

del Magnetifmo , vi è una incertezza

di più , cioè quella della fua eſiſtenza.

Ora come dal trattamento delle malat-

tie afficurarfi dell' azione d' un agente

di contraftata efiftenza , quando poffia-

mo dubitare dell' effetto de' medica-

menti , la cui eſiſtenza non è un Pro-

blema ?

La cura

delle ma-

più .

La cura , che più fpeffo fi cita in fa-

vore del Magnetifmo , è quella del lattic nul-

Sig. Barone de *** , la Corte e la la prova di

città ne fono ftate egualmente iftruite.

Non fi entrerà quì nella difcuffione de' Seconda

fatti ; non fi efaminerà fe i rimedj pre- Ragione .

cedentemente impiegati abbiano potuto

contribuire a quefta cura . Si ammette

per una parte il più gran pericolo nel-

B
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lo ftato del malato , e per l'altra

l'inefficacia di tutti i mezzi della Me-

dicina ordinaria ; il Magnetifmo è ſtato

meſſo in ufo ed il Sig. Barone de ***

fu compitamente rifanato . Ma una cri-

fi della Natura non poteva ella fola

operare queſta cura ? Una donna del

popolo e poveriffima , che abita al

Groffo-faffo , fu attaccata nel 1779 da

una febbre maligna beniffimo caratte-

rizzata ; ella ricusò coftantemente tutti

i foccorfi , e domandò folamente , che

le fi teneffe fempre pieno d' acqua un

vafo , che avea vicino : ella ftette tran-

quilla fulla paglia , che le ferviva di

letto , bevendo acqua tutto il giorno ,

e null' altro facendo . Si è fciolta la

malattia , paſsò fucceffivamente pei fuoi

differenti periodi , e terminò con una

perfetta guarigione (a) Madamigel-

la G *** , che abita alle Piccole-fcu-

derie del Re , portava al feno diritto

due glandole , che la inquietavano mol-

to; un Chirurgo le configliò l' ufo

dell' acqua del Pittore , come un eccel-

·

(a) Queſta diftinta offervazione è ſtata data

alla Facoltà di Medicina di Parigi in una Affem-

blea de prime menfis dal Sig. Bourdois della Mo-

the , Medico di carità di San-Sulpizio , che ha

éfattamente vifitata l'ammalata tutti i giorni .
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lente fondente ; dicendole che fe il ri

medio non riusciva in un meſe , bifo-

gnava eftirpare le glandole. Spaventata

la Damigella confultò il Sig. Sallin , il

quale giudicò le glandole capaci di fcio-

glimento , il Sig. Bouvart confultato

dappoi fece lo fteffo giudizio . Avanti

di cominciare i rimedj , le fi conſigliò

la diffipazione ; quindici giorni dopo ella

fu all' Opera prefa da una violenta

toffe e da una fpettorazione sì abbon-

dante , che ſi fu costretto a condurla a

cafa ; nello ſpazio di quattro ore fputò

in circa tre pinte d' una linfa viſcoſa ;

un' ora dopo il Sig. Sallin efaminò il

feno , e non vi trovò veftigio alcuno

di glandola . Il Sig. Bouvart chiama-

to il giorno appreffo verificò il felice

effetto di quefta crifi naturale . Se ma-

damigella G*** avelle prefo dell' ac-

qua del Pittore , il Pittore avrebbe avu-

to l'onore della cura .

L'offervazione coſtante di tutti i fe-

coli prova ed i Medici riconoſcono , che

la Natura fola e ſenza alcun trattamento

guarifce un gran numero di malati . Se

il Magnetifmo foffe fenza azione , gli

ammalati fottomeffi ai fuoi proceffi fa-

rebbero come abbandonati alla Natura.

Per avverrare l'efiftenza di queft' agen-

B 2
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miflarj de-

Vono

mitarfi a

che .

te farebbe affurdo di fciegliere un mez-

zo, che , attribuendogli tutte le cure

della Natura , tendelſe a provare , ch'

egli ha un azione utile e curativa , an-

che allor quando non ne aveffe al-

cuna .

I Commiffarj in quefto fono del pa-

rere del Sig. Meſmer. Egli ricusò la cu-

ra delle malattie , allorchè da un Mem-

bro dell' Accademia delle Scienze gli

fu propofto quefto mezzo di provare il

Magnetifmo , é un errore egli dice , il

vedere , che questa fpecie di prova fia ir-

refragabile; non fi dà vera dimostrazione

che il Medico o la Medicina rifanino gli

ammalati (a) .

Il trattamento delle malattie non

1 Com- può dunque fomminiftrare che riſultati

- fempre incerti e fpeffo falaci ; queſta in-

prove fifi- certezza non potrà effere diffipata , e

tolta ogni caufa d'illufione , che da un'

infinità di cure , e forfe dall' efperien-

za di molti fecoli . L'oggetto e l ' im-

portanza della Commiffione domanda-

no dei mezzi più pronti . I Commiſſarj

hanno dovuto limitarfi alle prove pu-

ramente fifiche , cioè agli effetti mo-

mentanei del fluido ful corpo animale

(a) M. Meſmer, Précis historique, pag. 35, 37•
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"

fpogliando quefti effetti da tutte le il-

lufioni , che poffono frammifchiarfi , ed

accertandofi che non dipendono affolu-

tamente da altra caufa che dal Ma-

gnetifmo animale .

za de'Com-

pra diffe-

Effi fi fono dunque propofti di fare

delle eſperienze fu perfone ifolate , che Eperien-

voleffero preftarfi a tentativi variati in miffari fo-

ogni poffibil forma ; e che le une per renti fog-

la loro femplicità , le altre per la loro setti .

intelligenza foffero capaci di render con-

to fedele ed efatto di ciò che provato a-

vreffero . Queſte ſperienze non faranno

prefentate qui fecondo l' ordine de' tempi

ma fecondo l'ordine de' fatti , che de-

vono rifchiarire .

I Com-

miffarj vo-

I Commiſſarj hanno rifoluto di fa-

re prima fopra fe fteffi le loro prime gliono fare

prove , e di fottoporfi all' azione del la prima fo

Magnetismo . Effi erano curiofiffimi di .

conofcere colle loro proprie fenfazioni

predicati effetti di quefto agente . E-

glino fi fottomifero pertanto a quefti

effetti , e con una rifoluzione tale di

foffrire volontieri qualunque accidente

e fregolamento di fanità , che ben rico-

nofciuto per un effetto certo del Ma-

gnetifmo gli aveffe meffi in iftato di ri-

folvere ful campo e col lor proprio te-

ftimonio quefta importante queſtione .

pra fe ftef.

B 3
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Precau Ma fottomettendofi così al Magnetifmo ,

zione che i Commiffari hanno ufata una neceffaria

duta necef- precauzione . Non vi è individuo nello

hanno cre-

faria .

ftato di migliore fanità , che volendo

attentamente afcoltarfi non fentirebbe

al di dentro di lui un'infinità di movi-

menti e di variazioni , o di dolor infi-

nitamente leggiero , o di calore in diver-

fe parti del fuo corpo ; tali variazioni ,

che hanno luogo in tutti i tempi , fo-

no independenti dal Magnetifmo . Non

è forfe cofa indifferente di portare e di

fiffare così fopra di fe fteffo la fua

attenzione . Vi fono tantiVi fono tanti rapporti

qualunque ne fia il mezzo , tra la vo-

lontà dell' anima ed i movimenti del

corpo , che dir non si faprebbe fin do-

ve poffa andare l'influenza dell'attenzio-

ne , che non pare che una ferie di volon-

tà dirette e ſenza interruzione verfo lo

fteffo oggetto . Quando fi confidera che

la volontà rimove il braccio come le

piace , dobbiamo effere ficuri che l' at-

tenzione , fermata fu qualche parte inter-

na del corpo , non poffa eccitarvi dei leg-

gieri movimenti , portarvi del calore, e

modificarne lo ftato attuale in modo di

produrfi delle nuove fenfazioni ? La pri-

ma cura de' Commiſſarj dovette effere di

non renderfi troppo attenti a ciò , che
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foffe per paffare in fe fteffi . Se il Ma

gnetifmo è una caufa reale e potente ,

non vi è bisogno di penfarvi acciò agif-

ca e fi manifefti ; anzi deve , per così

dire , egli fteffo forzare e fiffare l' at-

tenzione , e farfi vedere da uno ſpirito

anche certatamente diftratto .

Ma prendendo il partito di fare delle

eſperienze ſopra fe medefimi , i Com-

miſſarj hanno unanimamente rifoluto di

farle tra di loro fenza ammettervi altro

eftraneo che il Sig. Deslon per magnetiz-

zarli , o perfone fcelte da loro ; effi fi

fono egualmente promeffi di non ma-

gnetizzare al trattamento pubblico , a

fine di poter difcutere liberamente le

loro offervazioni , ed in tutti i cafi di

effere i foli , o almeno i primi giudici

di ciò , che aveffero veduto .

Efperien

ogni fetti-

In confeguenza fu loro deftinata in

cafa del Sig. Deslon una camera fepara- za fatta fo-

ta ed un particolare tinozzo , ed i Com- pra fe teffi

miffari vi fi fono radunati una volta mana .

alla fettimana ; effi vi fono rimafti fino

a due ore e mezzo di feguito appog-

giati coll' ipocondro finiftro al ramo di

ferro , cinti colla corda di comunicazio

ne, e facendo di tempo in tempo la

catena dei pollici . Effi fono ftati ma-

gnetizzati o dal Sig. Deslon , o da uno

B4
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no .

Effi nul-

de' fuoi Difcepoli inviato in fua vece ,

gli uni più lungo tempo e più fovente

e quefti erano i Commiffarj , che fem

bravano dover effere i più fenfibili ; effi

fono ftati magnetizzati ora col dito e

la verga di ferro prefentati e condotti

fu differenti parti del corpo , ora coll'

applicazione delle mani e colla preffio-

ne dei diti o agli ipocondri o fulla ca-

vità dello ftomaco .

Non vi fu alcuno di loro , che ab-

la provaro- bia fentito , o almeno che abbia prova-

to cofa che foffe di natura di effere at-

tribuita all'azione del Magnetiſmo . Al-

cuni de' Commiffarj fono d' una cofti-

tuzione robufta ; aitri hanno una coſti-

tuzione meno forte , e fono foggetti a

varie incomodità : uno di queſti provò

un leggier dolore alla cavità dello ſto-

maco, ma antecedentemente vi fi era efer-

citata una forte preffione . Queſto dolore

fuffiftette tutto il giorno ed il giorno ap-

preffo , e fu accompagnato da un fenti-

mento di fatica e di molefta poſizione .

Un fecondo , dopo il mezzo-dì di uno

de' giorni , che era ftato toccato ha

rifentito una leggiere irritazione ne' ner-

vi , alla quale è molto foggetto . Un

terzo dotato d' una maggiore fenfibilità

e foprattuto d'una mobilità eftrema ne?
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nervi ha provato più dolore e più for-

ti irritazioni ; ma quefti piccoli acciden-

ti fono confeguenze delle variazioni per-

petue ed ordinarie dello ftato di fanità ,

e perciò eftranei al Magnetifmo , ovve-

ro riſultano dalla preffione efercitata ful-

la regione dello ftomaco . I Commiffarj

non ad altro fine fanno menzione di

quefte leggieri particolarità che per una

fedeltà fcrupolofa ; effi le dicono , per-

chè fi fono impofti la legge di dir fem-

pre ed in ogni cofa la verità . Differen-

degli

effetti al

to pubbli-

CO ed al

mento par

I Commiffarj rimafero non poco for- za

prefi della differenza del trattamento trattamen

pubblico col loro trattamento particola-

re al tinonzo . La calma ed il filenzio loro tratta-

nell' uno , il movimento e l'agitazione ticolare .

nell' altro ; gli effetti moltiplicati , crifi

violente , lo ſtato abituale del corpo e

dello fpirito interrotto ed intorbidato , la

Natura efaltata ; quì il corpo ſenza do-

lore , lo fpirito fenza agitazione , la Na-

tura confervando il fuo equilibrio ed il

fuo corfo ordinario in una parola

la mancanza di tutti gli effetti : non

fi ritrova più quefta grande potenza , no

che maraviglia al trattamento pubblico; giorni di

il Magnetiſmo fenza energía pare fpo- trattamen-

gliato da ogni azione fenfibile .

"

I Commiffarj non effendo ftati al

Effi van-

molti

feguito al

to, e pro-

vano nien-

ti- te di più
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nozzo che tutti gli otto giorni , vollero

provare , fe la continuità non producef

fe qualche cofa ; effi vi furono pertanto

tre giorni di feguito , ma la loro infen-

fibilità è ftata la fteffa , e non hanno

ottenuto alcun effetto . Queſta ſperienza

fatta e ripetuta unitamente fopra otto

perfone , la più parte delle quali hanno

delle incomodità abituali , bafta per con-

chiudere che il Magnetifmo ha pochif

fima o neffuna azione nello ftato di fa-

nità , come anche in quello di leggieri

infermità . Fu ſtabilito di fare delle pro-

ve fopra perfone realmente malate , e

furono fcelte nella claffe del popolo .

Sette infermi ſono ſtati radunati a

Paffy in caſa del Sig. Franklin , effi fu-

rono magnetizzati in prefenza di lui , e

degli altri Commiffarj dal Sig. Deslon .

Seconda La vedova Saint-Amand afmatica , a-

malattie vendo il ventre , le cofce e le gambe

del Popolo gonfie ; e la donna Anfeaume , che a-

ſperienza :

della claffe

provate . vea una groſſezza alla cofcia nulla fen-

tirono ; il piccol Claudio Renard , figli-

uolo di fei anni , fcrofolofo , quafi etico,

avendo il ginocchio gonfio , la gamba

piegata e l'articolazione quafi fenza

moto , figliuolo intereffante e più ragio-

nevole di quello , che lo comporti la

fua età , nulla egualmente ha fentito*
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T

come Genoeffa Leroun , in età di nove

anni , attaccata da convulfioni , e da una

malattia molto fimile a quella che fi

nomina chorea Sancti Viti . Francefco

Grenet fperimentò alcuni effetti ; egli ha

gli occhi malati particolarmente il di-

ritto , da cui non vede quafi niente , e

dove vi è un tumore confiderabile .

Quando fi è magnetizzato l'occhio fi-

niftro avvicinando , ed agitando il pol-

lice da preffo e lunghiffimo tempo , egli

provò del dolore nel globo dell'occhio,

e l'occhio ha lagrimato . Quando ſi è

magnetizzato l' occhio diritto , che è il

più malato , nulla ivi fentì ; egli provò

lo fteffo dolore all' occhio finiftro , e in

neffun altro luogo .

La donna Charpentier , che , due

anni fono , è ſtata gettata a terra con-

tro una trave da una vacca , provo

molte confeguenze di queſto accidente ;

ella ha perduta la viſta , l'ha ricupera-

ta in parte ; ma è rimaſta in uno stato

di infermità abituali , ella ha dichiarato

di avere due ernie , ed il ventre d'una

fenfibilità tanto grande , che non può

fopportare i cordoni della cintura delle

fue
gonne: quefta fenfibilità appartiene

a nervi irritabili , e refi mobiliffimi ; la

più leggiere preffione fatta nella regio-

ne del ventre può determinare queſta
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1

Effetti

mobilità e produrre degli effetti in tutto

il corpo per la corrispondenza de' nervi .

Quefta donna fu magnetizzata come

le altre coll ' applicazione e preffione dei

diti , la preffione le fu dolorofa ; quindi

dirigendo il dito verfo l'ernia , ella la-

mentoffi di dolore nella tefta ; pofto il

dito avanti il volto , ella diffe , che per-

deva la refpirazione . Al movimento

reiterato del dito dall' alto in baffo ,

ella aveva de' moti precipitati della te-

fta , e delle ſpalle , come accade in una

forprefa mifta di timore e fimili a que-

gli d' una perfona , a cui fi gettaffero

alcune gocce d' acqua fredda ful volto.

Parve ch' ella provaffe degli fteffi moti

avendo gli occhi chiufi . Le fi portaro-

no i diti fotto il nafo facendole chiuder

gli occhi , ed ella diffe di ceffare , trop-

po foffrendo . Il fettimo malato , Giu-

feppe Ennuyè , fperimentò effetti del

medeſimo genere , ma molto meno con-

traffegnäti .

Di quefti fette malati , ve ne fono

divifi . Gli quattro , che nulla patirono , e gli altri

noqualche tre hanno provati degli effetti . Quefti

cola , gli effetti meritavano di fiffare l' attenzio-

uni fento-

altri nulla

fentono . ne dei Commiffarj , e domandavano un

efame fcrupolofo .

I Commiffari per illuminarfi e per
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Terza

Si provano

na claffe

ta .

fiffare le loro idee a quefto riguardo

hanno preſo il partito di tentare degli

ammalati pofti in altre circoſtanze , de-

gli ammalati fcelti nella focietà , che

non poteffero effere fofpetti d' alcun in-

tereffe , e d' unae d'una intelligenza capace di

efaminare le loro proprie fenfazioni e di

renderne conto . Le Signore de B ** e

de V** , i Signori M** e R** fono fperienza .

ftati ammeffi al tinozzo particolare coi malati d'u-

Commiffarj ; furono pregati d' offervare più diftin-

ciò che avrebbero fentito , ma ſenza pe-

rò ufare un' attenzione troppo feria . Il

Sig. M** e la Sig. de V ** , fono i ſo-

li , che abbiano provato qualche cofa .

Il Sig. M ** ha un tumore freddo fu

tutta l'articolazione del ginocchio e fen-

te del dolore alla patella . Egli dichia-

rò dopo effere ftato magnetizzato di

aver provato niente in tutto il cor-

po , eccetto in quel momento , che fi

è condotto il dito avanti il ginocchio

malato ; egli ha creduto di fentire allo-

ra un leggiere calore là dove ſoffre abi-

tualmente . La Sig. de V** preſa dal

male de' nervi fu più volte ful punto

d'addormentarfi , mentre fi magnettizza-

va . Magnetizzata per un' ora e dicia-

nove minuti fenza interompimento , per

lo più coll' applicazione delle mani ,
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ella fenti folamente dell' agitazione e

e dell' incomodità . Questi due amma-

lati vennero una volta fola al tinozzo.

Il Sig. R ** ammalato d' un refiduo

d'impegno al fegato proveniente da una

forte oftruzione mal guarita , vi è vẻ-

nuto tre volte , ma nulla fentì . La

Sig. de B** gravemente attaccata da

oftruzioni , fu coftante compagna dei

Commiflarj , e mai provò effetto alcu-

no; e bifogna riflettere , ch' ella fi fot-

topofe al Magnetifmo con una perfetta

tranquillità , che dimoftrava quanto ne

foffe incredula .

Diverfi malati fono ftati tentati in al-

tre occaſioni ma non attorno al tinoz-

zo . Uno de' Commiffarj in accesso di

emicrania è ſtato magnetizzato dal Sig.

Deslon per una mezz' ora ; uno dei

fintomi di queſt' emicrania è un freddo

ecceffivo ai piedi . Il Sig. Deslon ha av-

vicinato il fuo piede a quello del mala-

to , il piede non fu riſcaldato , l'emi-

crania ha avuta la fua durata ordinaria;

ed il paziente effendofi rimeffo vicino

al fuoco, fi fono ottenuti gli effetti fa-

lutari , che il calore gli ha fempre pro

curati fenza efferfi mai accorto nè il gior

no , nè la notte feguente di alcun effet-

to del Magnetiſmo .
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Il Sig. Franklin , quantunque le fue

incomodità l'abbiano impedito di traf-

portarſi a Parigi , e d'affiftere alle fpe-

rienze , che fi fono ftate fatte , è ſtato

egli fteffo magnetizzato dal Sig. Deslon,

che portoffi a cafa fua a Paffy . L'af-

femblea era numerofa ; tutti quegli , che

erano prefenti , fono ftati magnetizzati .

Alcuni malati , che erano venuti infie-

me col Sig. Deslon , hanno rifentiti gli

effetti del Magnetifmo , come foleano

rifentirli al trattamento pubblico ; ma la

la Sig.de B ** , il Sig. Franklin , i ſuoi

due Parenti , il fuo Segretario , un' Uffi-

ciale Americano nulla provarono , ben-

chè una dei parenti del Sig. Franklin

foffe convalefcente , e d'una febbre me-

todica foffe malato l'Ufficiale Ameri-

cano .

Queſte differenti fperienze fommini-

ftrano dei fatti proprj ad effere ravvici-

nati , e paragonati , e da cui i Commif-

farj hanno potuto tirare delle con-

clufioni . Di quattordeci malati ve ne

fono cinque , che pare ne fieno ftati af

fetti , e nove non ne fono stati tocchi .

Quegli dei Commiffarj che aveva l'emi-

crania ed i piedi gelati , non provò fol-

lievo dal Magnetifmo , ed i fuoi piedi

non fono ftati rifcaldati . Queft' agente

Paragone

dei rifulta-
ti di quefte

tre

rienze .

fpe-
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non ha dunque la proprietà , che gli fi

attribuifce , di comunicare del calore ai

piedi . Si annunzia ancora il Magnetif-

mo come proprio a far conofcere la fpe-

cie , e fopra tutto la fede del male pel

dolore , che l'azione di queſto fluido

vi porta immancabilmente . Queſto van-

taggio farebbe prezioſo , il fluido indica-

tore del male farebbe un gran mezzo

nelle mani del Medico fpofo ingannato

da equivoci fintomi ; ma Francefco Gre-

net non ha provata qualche fenfazione.

e qualche dolore che all' occhio il men

offefo . Se l' altr' occhio non foffe ftato

roffo e gonfio , avrebbeffi potuto creder

lo intatto volendo giudicare dall'effetto

del Magnetiſmo . Il Sig . R e la Sig.

de B** amendue oftrutti e la Sig. B **

graviffimamente , nulla avendo fentito ,

non farebbero ftati avvertiti nè della

fede , nè della fpecie del lor male . Le

oftruzioni ſono tuttavia di quelle malat-

tie , che fi annunziano come più parti-

colarmente fottomeffe all'azione del

Magnetismo ; poichè fecondo la nuova

teoria , la circolazione libera e rapida di

quefto fluido per i nervi è un mezzo

di fgombrare i canali e di distruggere

gli oftacoli , cioè gl' ingorgamenti , che

vi rincontra . Si dice nel medefimo tem-

po
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po che il Magnetifmo è la pietra di

paragone della fanità : Se il Sig. R ** e

la Sig. de B** non aveffero , provati i

difordini ed i patimenti infeparabili dal-

le oſtruzioni , farebbero ftati fondati a

crederfi nella migliore fanità del mondo.

Lo fteffo fi deve dire dell' Ufficiale A-

mericano: il Magnetifmo avviſato come

indicatore dei mali ha dunque affoluta-

mente mancato il fuo effetto .

Il calore , che il Sig. M** ha ſentito

alla patella del ginocchio è un' effetto

troppo leggiere e troppo fuggitivo per

farne cafo . Poffiamo fofpettare , ch' egli

derivi dalla caufa quì fopra fviluppata ,

cioè dalla troppa attenzione ad offervar-

fi: la medefima attenzione ritroverebbe

delle ſenſazioni fimili in ogni altro mo-

mento, dove non foffe impiegato il Ma

gnetifmo. Il fonno provato dalla Si-

gnora de V** nafce fenza dubbio dalla

coſtanza e dalla noja della medeſima

fituazione ; fe ella ha avuto qualche

movimento vaporofo , fi fa che il pro-

prio delle affezioni nervofe , è di fer-

mare l'attenzione fu ciò che fi fa : ba-

fta il penfarvi o intenderne parlare per

farle rinaſcere . Da qui fi può giudica-

re che debba accadere ad una donna

di nervi mobiliffimi, e che magnetizzata

C
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Alcuni

malati del

no i foli ,

ti .

per

un'ora e dicianove minuti non ha

in tutto quel tempo altro pensiero , che

quello de' mali , che continuamente fof-

fre . Ella avrebbe potuto avere una cri-

fi nervofa più confiderabile , fenza che

doveffimo efferne forprefi .

Non rimangono adunque che gli eifet-

popolo for ti prodotti fulla femmina Charpentier ,

che abbia fu Francefco Grenet e fu Giuſeppe En-

no provati nuyè , che fembrar poffano appartenere

al Magnetifmo . Ma allora paragonando

quefti tre fatti particolari a tutti gli al-

tri , i Commiffarj furono meravigliati ,

che quefti tre malati della claffe del

popolo fieno i foli , che abbiano fentito

qualche coſa , mentre quegli , che fono

in una claffe più elevata , dotati di

maggiori lumi , più capaci di
capaci di render

conto delle loro fenfazioni nulla fprimen-

di dubita tarono . Certamente Francefco Grenet

che provò dolore all'occhio ed un lagrima-

fetti ap- mento , perchè fi è approffimato il pol-

no al Ma . lice troppo preffo al fuo occhio : la don-

gnetifmo na Charpentier querelloffi , che toccan-

re ,

Ragioni

quefti ef.

partenga

do allo stomaco la preffione corrifpon-

deva alla fua difcefa ; e queſta preffione

può aver prodotto una parte degli ef

fetti , che la donna ha provati ; ma i

Commiffari hanno fofpettato , che queſti

effetti foffero ftati aumentati da circo-

ftanze morali ,
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Rapprefentiamoci la poſizione d' una

perfona del popolo , per confeguenza i-

gnorante , attaccata da una malattia e

defiderando di guarire , condotta con ap-

parato avanti una grande raunanza com→

pofta in parte di Medici , dove le fi

amminiftra un trattamento del tutto

nuovo per lei , e che fi immagina e fi

perfuade di dover provare dei prodigi .

Aggiugniamo che la fua compiacenza è

pagata , e che crede foddifarci di più ,

dicendo ch'ella fperimenta degli effetti ;

per il che fe noi non avremo delle cauſe

naturali per iſpiegare queſti effetti, almeno

avremo delle ragioni legitime di dubitare ,

che la loro caufa fia il Magnetiſmo .
I fan-

ciulli , che

fufcettibili

fenton ni-

Altronde fi può domandare perchè mai non fono

il Magnetifmo abbia avuto quefti effet- di preven

ti fopra gente , che fapevano quello , zione, non

che loro fi faceva , che potevano cre- ente .

dere effere di loro intereffe il dire ciò,

che hanno detto , mentre non valfe fo-

pra il piccolo Claudio Renard , fu que-

fta organizzazione delicata dell'infanzia

sì nobile e sì fenfibile ? La ragione e

l' ingenuità di quefto figliuolo afficura-

no la verità della fua teftimonianza -

Perchè queft' agente non ha egli niente

prodotto fopra Genoeffa Leroux , che

era in uno ſtato perpetuo di convulfio-

C 2.



36

ta che l'im

ni ? Ella ha certamente dei nervi mo-

bili , e come non fi manifeftò il Ma-

gnetifmo accrefcendo o diminuendo le

fue convulfioni? La fua indifferenza e la

fua impoffibilità ci fanno credere , ch❜

ella nulla abbia fentito , perchè la man-

canza della fua ragione non le ha per-

meffo di giudicare , che doveffe fentire

qualche cofa .

Quefti fatti hanno permeffo ai Commif-

Si fofpet- fari d'offervare che il Magnetifmo fem-

maginazio- brò effere nullo per quegli malati , che
ne abbia vi fi fono fortomeffi con qualche incredu-

prodotti ef lità ; che i Commiffarj , anche quegli ,

parte a!

fetti .

che hanno dei nervi più mobili avendo

efpreffamente divertita la loro attenzio-

ne , ed effendofi armati del dubbio filo-

fofico , che deve accompagnare ogni

efame , non hanno provate le impref-

fioni , che hanno rifentite i tre mala-

ti della claſſe del popolo , ed effi han-

no dovuto fofpettare , che queſte im-

preffioni , fupponendole tutte reali , fof-

fero la confeguenza d'una perfuafione

pone di fa . anticipata , e poteffero effere un effetto

delle dell'immaginazione ; per cui ne è riful

per di tato un altro piano di eſperienze . Le

perconfer- loro ricerche faranno da quì in avanti

mare que dirette verfo un nuovo oggetto ; ſi trat-

ta di distruggere o di confermare que-

fto fofpetto , di determinare fino a qual

re

Si pro-

ſperienze

ftruggere o

fto fofpet-

10 .
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punto l'immaginazione poffa influire

fulle noftre fenfazioni , e di verificare

ſe deffa poffa effere la caufa in tutto

o in parte degli effetti attribuiti al Ma-

gnetiſmo . Metodo

melin per

rente di

Sigg. Me-

Avendo intefo i Commiffarj a parlare del Sig.Ju-

delle eſperienze , che fono ftate fatte in magnetiz-

cafa del Sig. Decano della facoltà dal zare diffe-

Sig. Jumelin Dottore di Medicina effi quello dei

hanno defiderato di vedere quefte fpe- fmer e De

rienze , e ſi ſono ragunati con lui in cafa slon .

di uno di loro il Sig. Majault . Il Sig.

Jumelin loro dichiarò , che non era di-

fcepolo nè del Sig. Mefmer , nè del

Sig. Deslon , e che niente aveva appre-

fo da loro circa il Magnetifmo animale:

e fu ciò ch' egli ne intefe a dire , egli

concepì dei principj e fi formò dei pro-

ceffi . I fuoi principj confiftono a riguar-

dare il fluido magnetico animale come

un fluido , che circola nei corpi , e che

da effi efala , ma che è effſenzialmente

lo ſteſſo di quello , che fa il calore

fluido che come tutti gli altri tendendo

all'equilibrio paffa dal corpo dove fov-

rabbonda a quello che ne ha meno .

I fuoi proceffi fono egualmente differen-

ti di quelli dei Signori Mefmer e Des-

lon , egli magnetizza com' effi col dito

e la verga di ferro conduttori , e coll

;

C 3
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ella prova

che

quefto me-

effetti .

appplicazione delle mani , ma ſenza di-

ftinzione alcuna di poli .

;

Otto uomini , e due femmine ſono ſtati

Quarta i primi ad effere magnetizzati , e non

fperienza : furono affetti finalmente una donna ,

con che è portinaja del Sig. Alfonſo le Roy

todo fipro- Dottore di Medicina , effendo ftara ma-

ducono gli
medefimi gnetizzata alla fronte , ma ſenza toccarla,

diffe , che fentiva del calore . Il Signor

Jumelin conducendo la fua mano , e pre-

fentando le cinque eftremità de' fuoi diti

fu tutto il vifo della donna , ella diffe,

che fentiva come una fiamma , che fi

moveffe : magnetizzata allo ſtomaco, ella

diffe di fentirfi del calore : magnetizzata

fulle fpalle , ella diffe di fentirvi lo ſteſſo

calore ella ha dichiarato di più, che avea

caldo in tutto il corpo , e male alla teſta .

I Commiffarj vedendo , che di undici

perfone fottommeffe all' eſperienza , una

fola era ftata fenfibile al Magnetifmo del

Signor Jumelin , hanno penfato , che

quefta non per altro aveffe provato qual-

che cofa , fe non perchè avea un' imma-

ginazione più facile ad effere ſmoſſa ;

l'occafione era favorevole per riſchiarirli

della verità . La fenfibilità di queſta don-

na effendo ben avverata , non fi trat-

tava , che di afficurarla dalla fua imma-

ginazione , o almeno di porre la fua
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immaginazione in difetto . I Commiſſarj

hanno propofto di bendarle gli occhi

affine di offervare quali foffero le fue

fenfazioni , allorchè fi operaffe fenza ch'

ella poteffe faperlo . Le furono bendati

gli occhi , e fu magnetizzatą ; allora i

fenomeni non più corrifpofero ai luoghi ,

dove fi è diretto il Magnetifmo . Magne-

tizzata fucceffivamente allo stomaco , e

nelle fpalle , la donna non fenti che

calore alla tefta , dolore nei due occhi ,

e nell' orecchia finiftra .

Le fi sbendarono gli occhi , ed il Sig.

Jumelin avendole applicate le fue mani

fu gli ipocondri , ella diffe di fentir del

calore ; poi alla fine di alcuni minuti diſſe ,

che le veniva male , e cadde diffatti in

deliquio . Allorchè fu ben ritornata a fe

fteffa , fu ripresa , le fi bendarono di nuo-

vo gli occhi , fi allontanò il Sig. Jumelin ,

fatto filenzio : fi fece credere alla donna ,

che foffe magnetizzata. Gli effetti fono ſtati

gli medefimi , quantunque non fi agiffe fo

pra di lei nè da vicino , nè da lontano; ella

ha provatolo ſteſſo calore , lo ſteſſo dolore

negli occhi , e nelle orecchie , ella di più

fenti del calore nelle fpalle , e nelle rene ,

Al fine di un quarto d'ora fi fece

fegno al Signor Jumelin di magnetizzarla

allo ſtomaco , ella nulla fenti , alle ſpalle
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Si con-

il metodo è

diftinzione

chimerico.

parimente . Le fenfazioni diminuirono in

vece di crefcere . I dolori della tefta fono

rimaſti , il calore del dorfo , e delle reni

è ceffato .

Si vede , che qui vi fono ſtati degli

chiude, che effetti prodotti , e che queſti effetti fono

indifferen- fimili a quelli , che hanno provati i tre

te , che la malati , di cui quì fopra vi fu queſtione .

dei poli è Ma gli uni , e gli altri ſono ſtati otte-

nuti con proceffi differenti ; dunque ne

fegue che i proceffi fono inutili . Il me-

todo dei Signori Meſmer , e Deslon

ed un metodo oppofto danno egualmente

i medefimi fenomeni . La diſtinzione dei

poli è dunque chimerica .

?

Poffiamo offervare , che quando la

Effetti donna vi vedeva , ella collocava le fue

dell'imma- fenfazioni preciſamente al luogo magne-

ginazione . tizzato ; in vece che quando ella non vi

offervati

vedeva , le metteva all'azzardo , e in

parti lontaniffime dai luoghi , dove fi

dirigeva il Magnetiſmo . E' ſtato natu-

rale di conchiudere , che l'immaginazio-

ne determinava quefte vere o falſe fen-

fazioni . Di quefto fi è ftato convinto ,

quando fi è veduto queſta donna eſſerſi

bene riavuta , ed in ottimo ftato , pure

effendofele bendati gli occhi, ch'ella pro-

vava tutti gli medeſimi effetti , quan

tunque non la fi magnetizzaſſe , ma la
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dimostrazione è ſtata compita , allorchè

dopo uno ſpazio d'un quarto d'ora , la

fua immaginazione eſſendoſi ſenza dubbio

ftancata , e raffredata, gli effetti in luogo

di crefcere diminuirono nel momento ,

che la femmina è stata realmente ma-

gnetizzata .

Se ella trovoffi male , queſt' accidente

accade tal volta alle femmine , fe fono

ftrette , e martoriate nelle loro vefti-

menta . L'applicazione delle mani agli

ipocondri ha potuto produrre il medeſi-

mo effetto in una donna ecceffivamente

fenfibile ; ma non fi ha biſogno neanche

di quefta caufa per iſpiegare il fatto .

Faceva allora caldiffimo , la donna avea

provato fenza dubbio dell'agitazione ne

primi momenti , ella ha fatto sforzo per

fottometterſi a un nuovo trattamento

incognito , e dopo uno sforzo troppo

lungo tempo foſtenuto , non è coſa ſtraor-

dinaria di cadere in ifvenimento .

Quefto deliquio ha dunque una caufa

naturale , e cognita , ma le ſenſazioni ,

da cui fu affetta , quando non ſi magne-

tizzava , non poffono effere , che l'effetto

dell' immaginazione . Da fimili ſperienze,

che il giorno dopo il Sig. Jumelin fece

nello fteffo luogo , in preſenza de' Com-

miffarj, fopra un uomo cogli occhi ben-
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fperienza

medefimi

gualmente

ןי

datti , e fopra una donna cogli occhi

fcoperti , fi ebbero gli fteffi riſultati ; ſi

Quinta riconobbe , che le loro riſpoſte erano

che dà i evidentemente determinate dalle doman

rifultati , e de , che loro fi facevano . La queftione

motra e indicava in qual parte doveva effere la

effetto fenfazione ; in vece di dirigere fopra di

maginazio loro il Magnetifmo , non fi faceva , che

montare , e dirigere la loro immagina-

nazione . Magnetizzato un figliuolo di

cinque anni non ha fentito che il

calore , che aveva precedentemente

contratto giuocando .

dell'

nc .

im-

Quefté fperienze parvero a baſtanza

importanti ai Commiffarj per lor far de-

fiderare di ripeterle affine di ottenere

nuovi lumi , ed il Signor Jumelin ebbe

la compiacenza di preftarvifi . Sarebbe

inutile di obbietare , che il metodo del

Sig. Jumelin è cattivo ; imperocchè non

fi proponeva in quel tempo di provare

il Magnetifmo , ma l'immaginazione .

I Commiffarj fono convenuti di faſciare

gli occhi ad efperimentati foggetti, e più

comunemente di non magnetizzarli , ma

bensì di lor fare delle interrogazioni arta-

tamente per loro indicare le riſpoſte ,

Quefto cammino non doveva indurli in

errore; egli non ingannava , che la loro

immaginazione . Diffatti , non effendo
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magnetizzati , la loro fola riſpoſta doveva

effere di nulla fentire , e quando lo era-

no , l'impreffione fentita dovea dettare

la loro rifpofta , e non il modo di inter-

rogarli .

Sefta fpe

rienza che

che dà an-

fultati .

In confeguenza i Commiffarj effendofi

trafportati in cafa del Signor Jumelin fi

principiò a tentare il fuo domeftico conferma, e

Gli fu applicata fu gli occhi una benda, cora i me-

efpreffamente preparata , e che ha fervi- definiri-

to in tutte le fperienze feguenti . Questa

benda era compofta di due berrette di

gomma elaftica , la cui concavità era

I ripiena di finiffime penne di ederdon ;

il tutto chiufo , e cucito in due pezze

Idi ftoffa tagliate in ritondo . Queſti due

pezzi erano attaccati l'uno all' altro

ed avevano dei cordoni , che fi legava-

no per di dietro . Meffi fu gli occhi ,

lafciavano nel loro intervallo il luogo

del nafo , e tutta la liberta per la re-

fpirazione , fenza che fi poteffe vedere

nemmeno la luce del giorno nè a traverfo ,

nè per difopra, nè per difotto della benda.

Preſe queſte precauzioni per la comodità

degli foggetti da efprimentarfi, e per la cer

tezza dei rifultati , fi perfuafe al domeftico

del Sig. Jumelin , ch'egli era magnetizzato.

Allora egli ha fentito un calore quafi ge-

nerale , dei movimenti nel ventrefi è
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aggravata la tefta , a poco a poco fu

prefo da un fopore , e parve ful punto

di addormentarfi . Il che prova , come

fi diffe più alto , che queft' effetto di

pende dalla fituazione, dalla noja, e non

dal Magnetismo .

Magnetizzato in feguito cogli occhi

ſcoperti , nel prefentargli la verga di ferro

alla fronte , egli vi fente dei pugnimenti :

ribendati gli occhi , fe la verga gli viene

di nuovo prefentata , egli non la fente

più ; e quando non prefentata interrogato

cofa fenta alla fronte , dichiara, che ſente

qualche cofa andare e ritornare nella

larghezza della fronte .

,

Il Signor B** , uomo iftrutto , e par-

ticolarmente in Medicina , cogli occhi

bendati , offre lo fteffo fpettacolo ; pro-

vando degli effetti , allorchè non fi agi-

fce , e fovente provando niente , quando

fi agifce . Quefti effetti fono anche ſtati

tali , che avanti di effere ftato in alcun

modo magnetizzato , ma credendo di

efferlo dopo dieci minuti , egli fentiva

ne' lombi un calore , che paragonava a

quello d'una padella . Egli è evidente ,

che il Signor B** aveſſe una forte fen-

fazione , giacchè per darne l'idea ha

avuto bifogno di ricorrere ad una fimile.

comparazione ; eppure quefta fenfazione
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egli la deve alla fola immaginazione ,

perocchè ella fola operava fopra di lui .

Egli

effetti ap.

no all'im.

I Commiffarj , fopratutto i Medici , è evidente,

hanno fatta un infinità di eſperienze fo- che quefti

pra varie perſone , ch' effi fteffi hanno partengo

magnetizzate , o alle quali hanno fatto maginazio .

credere , che foffero magnetizzate . Effi ne .

hanno indifferentemente magnetizzato o a

poli oppoſti, o a poli diretti, e in ſenſo con-

trario, ed in tutti i cafi , effi hanno ottenuto

i medefimi effetti; non vi fu in tutte queſte

prove altra differenza , fuorchè quella di

immaginazioni più o meno fenfibili (a) .

(a) Il Sig. Sigault , Dottore di Medicina del-

la Facoltà di Parigi , noto per avere immaginata

l'operazione della fymphyfi , ha fatte diverfe fpe-

rienze , che provano che il magnetiſmo non è

che l'effetto dell' immaginazione . Ecco ciò che ha

ſcritto in una lettera datata li 30. Luglio ed in-

dirizzata ad uno de' Commiffarj .

Avendo lafciato credere in una gran cafa ,

al Marais , che io era adetto al Sig. Meſmer , ho

prodotto ſopra una Signora differenti effetti . Il

tuono , l'aria ſeriofa che affettai , il tutto unito

ai gefti le fecero una grandiffima impreffione , ch'

ella volle ful principio diffimularmi ; ma avendo

portata la mia mano fulla regione del cuore , ho

fentito che non palpitava . Il fuo ftato d' oppref-

fione indicava altronde uno ftrignimento nel petto .

A quefti fintomi fe ne unirono ben presto degli

altri; la faccia divenne convulfiva , s' ofcurarono

gli occhi ; ella cadde finalmente fvanita , vomitò

dappoi il pranzo, ebbe diverſe ſcariche , e trovoffi
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Effi fono dunque convinti dai fatti , che

l'immaginazione fola può produrre dif

ferenti fenfazioni e far provare del dolore,

del calore , ed anche calore confiderabile

in tutte le parti delle parti del corpo , ed effi

hanno conchiufo , che ella in molto en-

tra neceffariamente negli effetti attribuiti

in uno ftato di debolezza , e d'abbattimento in-

credibile . Io ho ripetuto lo fteffo artificio fu va-

rie perfone con più o men fucceflo fecondo il

loro grado di credenza e di fenfibilità "

ود Un celebre Artifta , che dà delle lezioni

di difegno ai Figliuoli di uno de' noftri Principi ,

da alcuni giorni fi lamentava d'una grande emi-

crania ; egli me ne fece parte ful Ponte-reale

avendolo perfuafo , che io era iniziato ne' misterj

del Sig. Mefmer , in un fubito , per mezzo di al-

cuni gesti con fua gran meraviglia lo liberai

dal dolore

,, Io produffi gli fteffi effetti fu un garzone

cappellajo anch' egli prefo da un' emicrania ; ma

quefti effendo infenfibile ai miei primi gefti , gli

portai la mia mano fulle cofte falfe dicendogli di

guardarmi . Allora provò uno ftrignimento di

petto , palpitazioni , sbadiglj , ed una grandiffima

noja . Egli da quel momento non più dubitò del

potere , che aveva fopra di lui . Diffatti , avendo

portato il mio dito fulla parte affetta , lo inter-

rogai di ciò ch' egli provava . Egli mi rifpofe

che il fuo dolore fcendeva . Io lo afficurai , che

lo diregeva verfo il braccio per farlo fortire dal

pollice , che io vivamente gli ftrinfi . Egli mi cre-

dette fulla mia parola e fu follevato per due ore .

A queft' epoca egli mi fermò nella strada per

dirmi , che il fuo dolore era ritornato Quest'

粤

•
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al Magnetifmo animale . Ma bifogna

convenire che la pratica del Magnetif-

mo nel corpo animato produce delle

mutazioni più marcate , e dei difordini

più confiderabili di quelli ora riferiti .

Fin qui neffuno dei foggetti , che han-

no creduto di effere magnetizzati , è ſta-

to fcoffo fino ad avere delle convulfio-

ni ; era dunque un nuovo oggetto di

eſperienza il tentare , fe rimovendo uni

camente l'immaginazione , fi poteffero

produrre crifi fimili a quelle , che han-

no luogo al trattamento pubblico . crifi .

effetto è , come mi fembra , uguale a quello , che

produce il Dentifta ful morale di quegli , che van-

no in cafa fua per farfi cavare un dente "

"" Ultimamente ancora effendo al parlatorio

in un Convento , ftrada della Colombaja , F. S. G.

una giovane dama mi diffe : voi andate dunque

dal Sig. Meſmer ? Sì , le dico io ; ed a traverfo

i la ferrata io poffo magnetizzarvi . Nel medefimo

tempo le prefentai il dito ; ella ſpaventoffi , tro-

voffi forpresa , e pregommi in grazia di ceffare .

Ella era talmente commofa , che le aveffi infiftito

di più , farebbe caduta infallibilmente in convul-

fioni "1

1
Il Sig. Signault ha raccontato , che avea egli

fteffo provato il potere dell' immaginazione . Un

giorno che trattavafi di magnetizzarlo per convin-

cerlo , egli fentì , nel momento che fi determinò

di toccarlo , uno ftrignimento di petto e delle

palpitazioni . Ma effendofi benpresto riafficurato ,

in vano s'impiegarono tutti i getti, e tutti i pro-

ceffi del magnetifmo , che non fecero alcuna im-

preffione fopra di lui .

Si pro

di

perimen

care de l'-

zione

fuoi effetti

i niagina-

polla pro-

durre delle
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Allora diverſe ſperienze furono deter-

minate a queſta vifta . Quando un al-

bero è ſtato tocco fecondo i principj ed

il metodo del Magnetifmo , ogni perfo-

na che vi fi ferma , deve provare mag-

giori o minori effetti di quefto agente ;

ve ne fono di quegli , che vi perdono

la ragione , o che vi provano delle con-

vulfioni . Se ne parlò al Sig. Deslon ,

il quale rifpofe che l'eſperienza dovea

riufcire , purchè il foggetto foffe molto

fenfibile , e fi fifsò con lui di farla a

Paffy in preſenza del Sig. Franklin . La

neceffità , che il foggetto foffe fenfibile,

fece penfare ai Commiſſarj , che per

rendere l'eſperienza decifiva e ſenza

replica , bifognava , ch' ella foffe fatta

fu una perfona fcelta dal Sig. Deslon ,

e che egli antecedentemente ne aveffe

fperimentata la fenfibilità al Magnetif-

mo . Il Sig. Deslon conduffe dunque ſe-

fperienza co un giovane d' incirca dodici anni ;

fopra un notoffi nel verziere del giardino un ben

gnetizzato. ifolato meliaco , e proprio a confervare

il Magnetifmo , che gli fi aveffe im-

preffo . Vi fi è condotto il Sig. Deslon

folo , perchè lo magnetizzaffe , il gio-

vane effendo rimafto nella cafa e con

una perfona , che non l'ha abbandona-

to . Si avrebbe defiderato , che il Sig.

Settima

albero ma-

Deslon

.
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Deslon non foffe prefente all'eſperienza,

ma egli ha dichiarato , che potrebbe

non riuſcire , ſe egli non dirigeva la fua

canna ed i fuoi fguardi fu queſt' albero

per crefcerne l'azione . Si prefe il par-

tito di allontanare il Sig. Deslon quan-

to più foffe poffibile , e di mettere dei

Commiffarj tra lui ed il giovane , affi-

ne di accertarfi da qualunque fegnale ,

e di potere riſpondere , che non vi era

ftata intelligenza . Simili precauzioni in

una eſperienza , che deve effere auten-

tica , fono indifpenfabili fenza effere of

fenſive .

In feguito fu condotto il giovane co-

zgli occhi bendati , e fu prefentato fuccef-

fivamente a quattro alberi , che non era-

no magnetizzati facendoglieli abbracciare

ciafcuno per due minuti fecondo ciò , ch'

era ftato regolato dallo fteffo Sig. Deslon .

Il Sig. Deslon prefente e ad una fuf-

ficiente diſtanza dirigeva la fua canna

fu l'albero realmente magnetizzato .

Al primo albero , il giovane interro-

gato dopo un minuto , dichiarò , ch' e-

gli fudava a groffe gocce , tofsì , fputò,

e diffe fentire un piccol dolore fulla te-

ſta ; la diſtanza all' albero magnetizza-

to era di ventiſette piedi .

Al fecondo albero egli fi fente ftor-

D

1
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to cade in

ftordito , lo fteffo dolore fulla tefta ; la

diſtanza era di trentafei piedi .

Al terzo albero , lo ftordimento rad-

dopia egualmente che il male di tefta ;

egli dice , che crede avvicinarfi all' al-

bero magnetizzato ; ed era allora incir-

ca_trentotto piedi diſtante .

Il mala- Finalmente al quarto albero non ma.

crifi fotto gnetizzato , ed a ventiquattro piedi in-

un albero, circa di diſtanza dall' albero , che lo era,

magnetiz il giovane è caduto in crii ; egli ha

che non è

zato .

maginazio

que pro-

fta crifi .

perduta la ragione , i fuoi membri fono

divenuti rigidi , e fu portato fu una

zolla vicina dove il Sig. Deslon gli

diede dei foccorfi , e lo ha fatto rinve-

nire .

Il risultato di quefto fperimento è in-

L'im- tieramente contrario al Magnetifmo. Il

ne ha dun- Sig. Deslon ha voluto fpiegare il fatto ,

dotta que dicendo che tutti gli alberi fono ma-

gnetizzati da fe fteffi , e che il loro

Magnetismo era altronde rinforzato dal-

la fua prefenza . Ma allora una perfo-

na fenfibile al Magnetifmo non potreb-

be azzardare di andare in un giardino

fenza arriſchiarfi di avere delle convul-

fioni ; queft' afferzione farebbe fmentita

dall' efperienza di tutti i giorni . La

preſenza del Sig. Deslon nulla fece di

più di quello, ch' effa abbia prodotto
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nella carrozza , dove il giovane è venu-

to con lui e dirimpetto a lui , e dove

egli non ha niente provato . Se il gio-

vane nulla aveffe fentito , anche fotto

l'albero magnetizzato , fi avrebbe po-

tuto dire ch' egli non era abbaſtanza

fenfibile , almeno in quel giorno : ma il

giovane è caduto in crisi fotto un' albe-

ro , che non era magnetizzato ; queſt' è

per confeguenza un' effetto , che non ha

caufa fifica , caufa efteriore , e che non

ne può avere altra che l'immaginazio-

ne . Lo fperimento è dunque del tutto

concludente : il giovane fapeva di effere

condotto all' albero magnetizzato , la

fua immaginazione fu colpita , fucceffi-

Ivamente efaltata , ed al quarto albero

ella è ſtata montata al grado neceffario

} per produrre la crifi .

Altri fperimenti vengono all' appoggio

di questo , e danno il medefimo riful-

tato . Un giorno che i Commiſſarj fi

fono tutti riuniti a Paffy in cafa del

Sig. Franklin ; e col Sig. Deslon , effi

aveano pregato queft' ultimo di condur-

re con lui degli malati , e di fciegliere

nel trattamento de' poveri quegli , che

foffero i più fenfibili al Magnetifmo . Il

Sig. Deslon conduffe due donne ; e men-

tre ch' egli era occupato a magnetizza-

upa
to

D 2
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Ottava

che dà il

rifultato ·

re il Sig. Franklin e varie perfone in un

altro appartamento , quefte due donne

furono ſeparate e collocate in due luo-

ghi differenti .

Una donna P** ha delle cateratte fu

fperienza , gli occhi ; ma ficcome un poco fempre

medefimo vi vede , perciò le furono coperti gli

Una dona , occhi colla quì fopra defcritta benda .

che crede La fi perfuafe , che fi era condotto il

gnetizzata Sig. Deslon per magnetizzarla : fatto ſi-

lenzio , erano prefenti tre Commiſſarj ,

uno per interrogare , l' altro per fcrive-

effere ma-

cade in cri-

fi.

, il terzo per rapprefentare il Sig. De-

slon . Si fece finta d' indirizzare la pa-

rola al Sig. Deslon pregandolo di

principiare , ma non fi è magnetizzata

la donna ; i tre Commiffarj fono rima-

fti tranquilli , occupati foltanto ad offer-

vare ciò , che era per fuccedere . Dopo

tre minuti l'ammalata ha cominciato a

fentire un tremito nervofo ; poi fucceffi-

.vamente ella ha provato un dolore die-

tro la tefta , nelle braccia , un formico-

lio nelle mani , tale è la fua efpreffio-

ne ; ella fi ftirava , batteva mano a ma

no , alzavafi dalla fua fedia , batteva de'

piedi : la crifi è ſtata ben caratterizzata.

Due altri Commiſſarj che ſtavano nella

ftanza laterale , e chiufa la porta, inte-

fero i battimenti de' piedi e delle mani,
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e ſenza nulla vedere furono teftimonj di

queſta ſtrepitoſa ſcena .

Nona fpe-

dà il mede-

fimo riful-

rienza, che

tato . Una

crede effe-

al- re magne-

Non tizzata

a

traverfo u-

porta

cade in cri-

Questi due Commiffarj erano con l'al-

tra malata , la figlia B** , prefa da ma-

le de' nervi . A queſta fu lafciata la vi-

fta libera e gli occhi fcoperti ; fi fece

federe avanti una porta chiuſa , perfua- donna, che

dendole che il Sig. Deslon era dall'

tra parte occupato a magnetizzarla .

ftette che un minuto affifa avanti que- na

ſta porta , quand' effa cominciò a fen- fi.

tire del tremito ; dopo un altro minuto

ebbe uno ftridore de' denti , ed un ca-

lore generale ; finalmente dopo un ter-

zo minuto ella è caduta interamente in

crifi . La refpirazione era precipitata ,

ftendeva le due braccia dietro le spalle;

fortemente torcendole , e fpignendo il

corpo innanzi ; vi fu un tremor gene-

rale in tutto il corpo ; lo ftridore de'

denti è divenuto sì rimbombante , che

poteva effere intefo al difuori ; ella mor-

ficoffi la mano a fegno di lafciarvi le

impreffioni de' denti .

E' bene di offervare , che non fi toc

carono in alcun modo queste due ma-

late ; loro non fi ha nemmeno taftato

il polfo , acciò non fi poteffe dire di lo-

ro avere comunicato il Magnetifmo ,

eppure fono ſtate compite le crifi . I

D 3
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1

Commiffari , che hanno voluto conofce-

re l'effetto del lavoro dell' immagina-

zione , ed apprezzare la parte , che pote-

va avere alle crifi del Magnetiſmo , ot-

tennero tutto ciò , che defideravano . E-

gli è impoffibile di vedere più allo fco-

perto e d' una maniera più evidente

I' effetto di quefto travaglio come in

quefti due fperimenti . Se le malate han-

no dichiarato che le loro crifi fono più

forti al trattamento , la ragione fi è ,

che fi comunica lo fcuotimento de' ner-

vi , e che in generale ogni propria ed

individua commozione è accrefciuta dal-

lo fpettacolo di agitazioni fimili .

Si ebbe occafione di provare una

feconda volta la donna P** , e di rico-

nofcere quanto ella foffe dominata dal-

la fua immaginazione . Si voleva fare

l'eſperienza della tazza magnetizzata :

queſta ſperienza confifte a fciegliere in

un numero di tazze una , che fi magne-

tizza . Tutte fi prefentano fucceffivamen-

te ad un malato fenfibile al Magnetif-

mo ; egli deve cadere in crifi , o alme-

no provare degli effetti fimili , allorchè

gli fi prefenta la tazza magnetizzata , e

deve effere indifferente a tutte quelle ,

che non lo fono . Bifogna folamente co-

me ha raccomandato il Sig. Deslon ,
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prefentargliele a polo diretto , acciò que-

gli , che tiene la tazza non magnetizzi

Ï' ammalato , e che non fi poffa avere

altro effetto , che quello del Magnetif-

mo della tazza

La donna P** è ſtata mandata all' Ar-

fenale in caſa del Sig. Lavoifier , dove

era il Sig. Deslon , ella principiò a ca-

dere in crifi nell' anticamera prima di

avere veduti i Commiſſarj nè il Sig. De-

slon ; ma fapeva che doveva vederlo ,

e queſt' è un effetto ben diftinto dell'

immaginazione .
Deci-

ma fpe-

la tazza

zata : 0

ri-

Calmata che fu la crifi , fi conduffe la

donna nel luogo dell' eſperienza . Pre- rienza del-

fentate le varie tazze di porcellana , che magnetizl-

non erano magnetizzate ; la feconda taz- fteffo

za principiò a commoverla , ed alla fultate .

quarta ella è caduta del tutto in crifi .

Si può rifpondere che il di lei ſtato at-

tuale era uno ftato di crifi , che aveva

cominciato nell' anticamera e che fi ri-

novava da ſe fteffo ; ma ciò , che è de-

cifivo , fi è che avendo domandato da

bere , le fu dato nella tazza magnetiz-

zata dallo ſteſſo Sig. Deslon ; ella be-

vette tranquillamente e diffe di trovarſi

follevata : la tazza ed il Magnetifmo

-hanno dunque mancato il loro effetto ,

poichè quietata fu la crifi in vece di ef

fere aumentata .
D
4
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ma

rienza con

fo rifulta-

to .

Qualche tempo dopo, mentre il Sig. Ma-

Undeci jault efaminava le cateratte ch' ella ha

fpe- fugli occhi , le fi prefentò dietro la te-

quefta taz fta la tazza magnetizzata , e queſto per

za : lo ftef dodeci minuti; ella non fe ne è accor-

ta , e non ha provato alcun effetto , el-

la non è parimente in alcun momento

ftata più tranquilla , perchè la fua im-

maginazione era diftratta , ed occupata

dall' efame , che fi faceva de' fuoi

occhi .

marcato

Effetto Si è raccontato ai Commiffarj , che

dell'im quefta donna effendo fola nell' antica-

ne e della mera , varie perſone eſtranee al Magne-

prevenzio- tifmo fi erano approffimate a lei , e che

maginazio

ne .

i movimenti convulfivi aveano comin-

ciato . Le fi fece offervare che non la

fi magnetizzava ; ma talmente colpita

era la fua immaginazione , ch' ella ha

rifpofto ; fe voi non mi facefte niente ,

io non farei nello ftato , in cui fono .

Ella fapeva di effere venuta per effere

fottomeffa ad eſperienze . L'avvicinarfi

di qualcuno , il minor romore attraeva

la fua attenzione , rifvegliaya l ' idea

del Magnetifmo , e rinnovava le con-

vulfioni .

L'immaginazione per agire potente-

mente ha fpeffo bifogno , che fi tocchi-

no molte corde affieme . L'immagina-
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Duode-

cima fperi-

enza ;queft'
effetto giu-

gne fino a

zione riſponde a tutti i fenfi : la fua rea-

zione dev' effere proporzionata e al nu-

mero de' fenfi , che la fcuotono , e a

quello delle fenfazioni ricevute; queſt' è

ciò che i Commiſſarj hanno riconoſcuto

per mezzo di un' eſperienza , che ora

accenneranno . Il Sig. Jumelin avea lo- farperdere

la parola ,

ro parlato d' una figlia in età di 20 an-

ni , a cui egli fece perdere la parola col

potere del Magnetifmo ; i Commiffarj

hanno repetuta queft' eſperienza in ca-

fa fua , la figlia acconfentì a preſtarviſi

ed a lafciarfi bendare gli occhi .

Si è dapprima procurato di ottenere

lo ſteſſo effetto fenza magnetizzarla ;

ma benchè ella abbia fentito , o creduto

fentire degli effetti del Magnetifmo ,

non fi è potuto arrivare a colpire abba-

ftanza la fua immaginazione , acciò riu-

fciffe l'eſperienza . Quando realmente fu

magnetizzata , lafciandole bendati gli

occhi , non fi ebbe maggior fucceffo .

Le fi sbendarono gli occhi, allora l'im

maginazione fcoffa in una volta dalla

vifta , e dall' udito , più chiari fono

ftati gli effetti ; ma quantunque la teſta

cominciaffe ad aggravarfi , quantunque

ella fentiffe dell' impiccio alla radice del

nafo , ed una gran parte dei fintomi ,

che avea provati la prima volta , tut-
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tavia la parola non fi perdeva . Offervò

ella ſteffa , che bifognava, che la mano,

che la magnetizzava alla fronte, difcen-

deffe dirimpetto al nafo , ricordandofi ,

che tale era la fituazione della mano ,

allorchè ha perduta la voce . Si fece ciò,

ch'ella domandava , ed in tre quarti di

minuto divenne muta ; non più s'inten-

devano , che alcuni non articolati fuoni,

e fordi, malgrado gli sforzi vifibili della

gola per ifpigner fuori il fuono , e que-

gli della lingua , e delle labbra per arti-

colarlo . Queſto ſtato durò folamente un

minuto fi vede , che trovandofi precifa-

mentenelle medefime circoftanze; la fedu-

zione dello ſpirito , ed il fuo effetto fu gli

organi della voce fono ftati gli ſteffi .

Ma non era baftante , che la parola

l'avvertiffe , ch' ella era magnetizzata

convenne che la vifta le portaffe un

teftimonio più forte , e più capace di

fcuotere, fu d'uopo ancora , che un gefto

digià conofciuto rifvegliaffe le fue idee .

Pare , che queſta ſperienza moſtri mara-

vigliofamente come l'immaginazione agi-

fca , fi monti per gradi , ed abbia biſo-

gno di maggiori foccorſi eſteriori per

Lo fguar- effere più efficacemente commoffa.
do ferve a

colpire l'

immagina-

Queſto potere della viſta ſull ' imma-

zione . ginazione fpiega gli effetti , che la dottrina
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del Magnetifmo attribuifce allo fguardo .

Lo fguardo ha eminentemente la potenza

di magnetizzare ; i fegni , i gefti impiegati

nulla comunemente influifcono , fi diffe ai

Commiffari , fe non fopra la perſona ,

di cui fi fia precedentemente impoffeffato

gettandole uho fguardo . La ragione è

femplice ; negli occhi è dove fono de-

poſti i più efpreffivi tratti delle paffioni ,

quì è dove fi fpiega tutto ciò , che il

carattere ha di più imponente , e di più

feducente . Gli occhi devono dunque

avere un gran potere fopra di noi ; ma

effi non hanno quefto potere , fe non

perchè fcuotono l'immaginazione e d' una

maniera più , o meno efagerata fecondo

la forza di quefta immaginazione . Dallo

fguardo dunque fi deve cominciare tutta

1' opera del Magnetifmo ; e l'effetto è sì

potente , ed imprime veftigj sì profondi ,

che una donna nuovamente arrivata in

cafa del Signor Deslon avendo rincon- prova que-

trato , fortendo di crifi gli fguardi dello fgu-

d'uno de' fuoi difcepoli , che la

tizzava , lo fifsò per tre quarti d'ora .

Ella fu lungo tempo feguita da queſto

fguardo ; ella vedeva fempre avanti di

lei quefto medefimo occhio attaccato a

rimirarla , e lo portò coftantemente nella

fua immaginazione tanto nel fonno ,

magne-

Tredice-

fima fperi-

enza , che

it' effetto

ardo .

7



60

fono uni-

cifive : effe

l'imagina-

durre gli

tribuiti al

mo.

come nella veglia : Si vede tutto ciò ,

che può produrre un' immaginazione

capace di confervare tanto a lungo la

medefima impreffione , cioè, di rinnovare

ella medefima , e colla fua propria po-

tenza la ſteſſa fenfazione per tre giorni.

Le riportate fperienze fono uniformi

Quefte e fono egualmente decifive : elleno auto-

perienze rizzano a conchiudere , che l'immagina-

formi e de zione è la vera caufa degli effetti attri-

provañ che buiti al Magnetifmo . Ma i partigiani

zione ba- di questo nuovo agente rifponderanno

fta per pro: forfe , che l'identità degli effetti non

effetti at prova fempre l'identità delle cauſe . Eff

Magnetif accorderanno , che l'immaginazione può

eccitare queſte impreffioni ſenza il Ma-

gnetifmo ; ma effi anche fofterranno

che il Magnetifmo può eccitarli fenza

di lei . I Commiffarj diftruggerebbero fa-

cilmente queſt' afferzione col ragiona-

mento e coi principi della Fifica : il

primo di tutti è di non ammettere nuo-

ve cauſe ſenza una neceffità affoluta .

Allorchè gli effetti offervati poffono effere

prodotti da una caufa efiftente , e che altri

fenomeni hanno già manifeftata , la fana

fifica infegna che gli effetti offervati

devono efferle attribuiti ; e quando fi

annunzia di avere ſcoperta una caufa fino

allora incognita , la fana fifica efige

2

"
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egualmente , ch'ella fia ftabilita , e di-

moftrata da effetti , che non apparten-

gono ad alcuna caufa cognita , e che

non poffano effere ſpiegati che per la

nuova caufa . S'afpetterebbe dunque ai

Partigiani del Magnetiſmo a prefentare

altre prove
,
ed a cercare degli effetti ,

che foffero interamente fpogliati di illu-

fioni dell' immaginazione . Ma ficcome

i fatti fono più dimoſtrativi del ragio-

namento , ed hanno un' evidenza , che

colpisce di più , i Commiſſarj hanno vo-

luto tentare coll' eſperienza , che farebbe

il Magnetifmo , quando l'immaginazione

non agiffe.

perienza >

va che il

ce niente

ne .

Si fono difpofti in un appartamento Quattor-

due luoghi contigui , ed uniti con una dicefima f-

porta di comunicazione . Si avea levata che pro-

la porta , e le fi avea ſoſtituito un telajo Magnetif-

coperto d'una doppia carta . In uno di mo produ-

quefti luoghi eravi uno de' Commiffarj fenza l'im

per fcrivere tutto quello , che farebbe maginazio-

ed una Signora annunziata

per effere di Provenza , e per avere da

far lavorare della tela . Si era mandata

a chiamare la figlia B** , operaja in tela

digià impiegata nelle fperienze di Paffy,

e di fenfibilità già nota al Magnetismo .

Arrivata ch' ella fu , tutto era difpofto

in modo , che vi era una fola fedia dove

avvenuto ,

}
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poteffe federe , e quefta era collocata nel

vano della porta di comunicazione , dove

ella trovoffi , come in una nicchia .

I Commiffarj erano dietro al telajo ,

ed uno di loro , Medico , efercitato a

magnetizzare ed avendo già prodotto

degli effetti , è ftato incaricato di ma-

gnetizzare la figlia B** a traverſo il

telajo di carta . E' un principio della

teoria del Magnetifmo , che quest' agen-

te paffa traverſo le porte di legno ,

i muri , ec. Un telajo di carta non po-

teva fargli oftacolo ; per altra parte il

Signor Deslon ha ftabilito pofitivamente ,

che il Magnetifmo paſſa traverſo la carta ,

e la figlia B** era magnetizzata come

fe foffe ftata allo fcoperto , ed in fua

prefenza .

Ella lo è ftata diffatti per una mezzora

ad una diſtanza di un piede e mezzo a

poli oppoſti , ſecondo tutte le regole in-

fegnate dal Sign. Deslon , e che i Com-

miſſarj hanno vedute praticare in cafa fua.

In tutto questo tempo la figlia B** ha

fatta allegramente la converfazione ;

interrogata di fua fanità , rifpofe libera-

mente ch' ella fi fentiva beniffimo :

a Paffy ella è caduta in crifi dopo tre

minuti ; quì ella ha fopportato il Ma-

gnetiſmo ſenza alcun effetto per trenta
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minuti . Ma quì ignorava di effère ma-

gnetizzata , ed a Paffy credeva di eſſerlo .

Dunque l'immaginazione fola produce

tutti gli effetti attribuiti al Magnetiſmo,

e quando l'immaginazione non agiſce ;

non vi ſono più effetti .

Quindi-

rienza, che

durre delle

criti .

Non fi può fare , che un' obbiezione

a queſta ſperienza; ed è che la figlia B** cefima fpe-

poteva effere mal difpofta , e trovarfi in prova, che
l'immagina

quel momento meno fenfibile al Magne- zione one-

tifmo . I Commiffarj hanno preveduta ra per pro-

l'obbiezione , ed hanno fatta per quefto

l'eſperienza feguente . Toftochè fi ceſsò

di magnetizzare a traverſo la carta , lo

fteffo Medico commiffario pafsò avanti

il telajo ; gli fu facile d'impegnare la

figlia B** a laſciarfi magnetizzare . Allora

egli cominciò a magnetizzarla , ftando

come nell' eſperienza precedente alla di-

ftanza di un piede e mezzo , e non im-

piegando , che gefti, e i movimenti del

dito indice , e della verga di ferro ,

imperocchè s'egli aveffe applicate le mani,

e toccati gli ipocondri , fi avrebbe po-

tuto dire , che il Magnetifmo aveffe

operato con queſta più immediata appli-

cazione . La fola differenza , che vi fu

tra quefte due fperienze , sì è , che nella

prima egli ha magnetizzato a poli oppoſti

feguendo le regole , in vece che nella



64

ma fperi-

feconda egli ha magnetizzato a poli di-

retti , e contro-fenfo . Agendo così non

fi doveva produrre alcun effetto fecondo

la teoria del Magnetismo ..

Tuttavia dopo tre minuti la figlia

B** fentiffi un' inquietudine , ed un affo-

gamento ; le fopravvenne fucceffivamente

un finghiozzo interrotto , uno ſtridore

di denti uno ftrignimento alla gola ,

un gran male di tefta ; ella fi è agitata

con inquietudine fulla fua fedia ; ella.

querelofi del dolore delle reni ; ella alle

volte batteva preſtamente di piede ful

tavolato ; poi ella ftendeva le fue brac-

cia dietro le fpalle rivolgendole forte-

mente come a Paffy ; in una parola la

crifi convulfiva è ftata compita , e per-

fettamente caratterizzata . Ella ebbe tutti

quefti accidenti in dodici minuti , mentre

lo ſteſſo trattamento impiegato per trenta

minuti l'ha trovata infenfibile . Quì altro

non v'è che l'immaginazione, dunque a

lei appartengono queſti effetti .

Se l'immaginazione ha fatto comin-

Sedicefi ciare la crili , fu anche l'immaginazione,

enza , che che l'ha fatta ceffare . Il Commiffario ,

prova ,che che la magnetizzava diſſe , ch' egli era

zione agi- tempo di finire ; le prefentò i fuoi due

mente per diti indici in croce , e quì riflettiamo ,

far ceflare ch' egli in tal modo la magnetizzava a

l'imagina-

fce egual-

le crifi .

poli
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poli diretti , come aveva fatto fino allora ;

non vi era dunque alcun cangiamento ,

lo ſteſſo trattamento dovea continuare

le medefime impreffioni . Ma l'intenzio-

ne baltò per calmare la crifi ; il calore,

ed il male di tefta fi fono diffipati . Si

è fempre incalzato il male da lungo in

lungo annunziando , ch ' egli andava a

fcomparire . In queſto modo fu , che alla

voce , che comandava all'immaginazio-

ne , il dolore del collo cefsò , poi fuc-

ceffivamente gli accidenti al petto , allo

ftomaco , ed alle braccia . Nel termine

di tre minuti la figlia B** dichiarò di

nulla più fentire e di effere affoluta-

mente nel fuo ftato naturale .

?

"

L'imma

ginazione

Magnetif-

Queste ultime ſperienze egualmente ,

che molte di quelle , che fono ſtate fatte

in cafa del Signor Jumelin hanno il ra tubo, il

doppio vantaggio di affieme dimoftrare, moè nul-

e la potenza dell' immaginazione , e la

nullità del Magnetifino negli effetti pro-

dotti .

lo....

Concor-

fo di molte

le crifi al

trattamen

Se gli effetti fono anche più diftinti ,

fe le crifi fembrano più violente al trat- caufe per

tamento pubblico , la ragione è , che accrefcere

molte caufe fi uniscono all' immagina-

zione per operare con lei , per moltipli

care , e per aggrandire i fuoi effetti

Si principia collo fguardo ad impadro-

E

to pubbli-

co .
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Effetti

mento

fione .

e

nirſi degli ſpiriti , il tutto , l'applicazione

delle mani fegue ben preſto ; e conviene

di ſvilupparne quì gli effetti fifici .

Quefti effetti fono più o meno ` confi-
del tocca- derabili i minori fono finghiozzi , fol

della pref- levamenti di ftomaco , purgazioni ; i più

confiderabili fono le convulfioni , che fi

nominano crifi . Il luogo , dove fì tocca,

è agli ipocondri , al vano dello ſtomaco,

ed alle volte agli ovarj quando fi toc-

chino donne . Le mani , i diti premono

e comprimono più o meno queſte dif

ferenti regioni .

lon .

Sul co-

Il colon , uno de' noftri groffi inteſtini,

percorre le due regioni degli ipocondri ,

e la regione epigastrica , che li fepara .

Egli è collocato immediatamente fotto i

tegumenti . Egli è adunque , fu queſto

inteftino , che fi porta il tatto , fu que-

fto inteftino fenfibile , ed irritabiliffimo .

Il moto folo , il moto ripetuto senz' al-

tro agente eccita l'azione muſcolare dell'

inteftino , e procura alle volte delle eva-

cuazioni . La natura fembra indicare come

per iftinto queft' artifizio agli ipocondriaci.

La pratica del Magnetifmo altro non è,

che queſto ſteffo artifizio ; e le purga-

zioni , che egli può produrre , fono di

più facilitate nel trattamento magnetico

dall' ufo frequente , e preffochè abituale



67

d'un vero purgativo , il cremor di tar-

taro in bevanda .

Ma quando il moto eccita principal-

mente l'irritabilità del colon , queft' in-

teſtino offre altri fenomeni . Egli fi gonfia

più o meno , e prende tal volta un vo-

lume confiderabile . Allora egli comunica

al diafragma una tale irritazione , che

queft' organo entra più o meno in con-

vulfione ed è appunto quello , che

fi chiama crisi nel trattamento del Ma-

gnetifmo animale . Uno de' Commif-

farj vedde una donna foggetta ad una

fpecie di vomito fpafmodico ripetuto più

volte al giorno . Gli sforzi non produce-

vano , che un' acqua torbida e vifcida

fimile a quella , che gettano gli malati

in crisi nella pratica del Magnenifmo .

La convulfione aveva la fua fede nel

diafragma , e la regione del colon era

tanto fenfibile , che il più leggiero toc-

camento fu quefta parte , una forte com-

mozione dell'aria , la forpreſa cagionata

da un rumore improvifo baſtavano per

eccitare la convulfione . Quefta donna

per la fola irritabilità del colone del dia-

fragma , avea dunque delle crifi ſenza

il magnetiſmo , e le donne , che fono

magnetizzate hanno le loro crifi per la

medeſima cauſa , e per queſta irritabilità .

E 2
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Sullo L'applicazione delle mani fullo ftomaco

ftomaco . ha degli effetti fifici egualmente rimar-

cabili . L'applicazione fi fa direttamente

fu queſt' organo . Vi fi opera ora una

compreffione forte , e continua , ora com-

preffioni leggiere e reiterate , alle volte

un fremito facendo un moto di rotazione

colla verga di ferro applicata ſu queſta

parte ; finalmente paffandovi fucceffiva-

mente , e rapidamente i pollici l'uno

dopo l'altro . Queſti artifizj portano pron-

tamente allo ſtomaco un più o men forte,

e più o men durevole rritamento , fe-

condo che il foggetto è più o men fen-

fibile , ed irritabile . Si prepara , e fi dif-

pone lo ftomaco a quefto irritamento

anteriormente comprimendolo . Queſta

compreffione lo mette nel cafo di agire

ful diafragma , e di comunicargli le im-

preffioni , ch' egli riceve . Egli non può

irritarfi , ſenza che s'irriti anche il dia-

fragma , e da quì rifultano , come dall'

azione del colon , gli accidenti nervofi ,

di cui parlammo .

Se alle donne fenfibili fi comprimono

ſemplicemente i due ipocondri fenza al-

cun altro movimento , lo ftomaco fi tro-

va ferrato , e quefte donne cadono in

debolezza . Così è accaduto alla donna

magnetizzata dal Signor Jumelin ; e così
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avviene fpeffo fenz' altra caufa , quando

le donne fono troppo ftrette ne' loro

veſtimenti . Non vi è crifi allora , per-

che lo ftomaco è compreffo fenza effere

irritato , ed il diafragma reſta nel fuo

ftato naturale . Quefti medefimi artifizj

praticati colle donne fu gli ovarj , oltre

gli effetti , che loro fono particolari ,

producono molto più potentemente an-

cora i medefimi accidenti ; già è nota

l'influenza , già fappiamo l'impero dell'

utero full' economia animale .

Cen-

denza ge-

Il rapporto intimo dell' inteftine colon,

dello stomaco, e dell' utero col diafragma

è una delle caufe degli effetti attribuiti

al Magnetismo . Le regioni del bafo-

ventre fottoposte a differenti toccamenti

corrispondono a differenti plexus , che tro nervo-

vi coſtituiſcono un vero centro nervofo, fo, che fta-

per mezzo del quale , fatta aftrazione corrifpon-

da ogni ſiſtema , efifte certiffimamente nerale .

una fimpatia una comunicazione , una

corrispondenza tra tutte le parti del

corpo , un' azione , ed una reazione ,

coficchè le fenfazioni eccitate in queſto

centro fcuotono le altri parti del corpo ;

e reciprocamente una fenfazione provata

in una parte agita,, e mette in giuoco

il centro nervolo , che fovente traſmette

quefta impreffione a tutte le altre parti ,

2

E3
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maginazio.

fto centro

Effetti Queſto ſpiega non folamente gli effetti

delli del toccamento magnetico , ma anche

ne fu que- gli effetti fifici dell'immaginazione. Sem-

nervofo . pre fu offervato , che le affezioni dell'

anima portano la loro prima impreffione

ſu queſto centro nervofo , ond' è , che

fi dice comunemente , che fi ha un pefo

fullo ftomaco , e che fi fente foffocato .

Il diafragma entra in giuoco , ed ecco i

fofpiri , i pianti , il rifo . Si fperimenta

allora una reazione fu i vifceri del baffo-

ventre ; ed è in quefto modo appunto ,

che render fi può ragione dei difordini

fifici prodotti dall' immaginazione . Una

fubitanea commozione d'animo cagiona

la colica , lo fpavento produce la diar-

rea , l'afflizione d'animo dà l'itterizia .

La ftoria della Medicina fomminiſtra un'

infinità d'efempi del potere dell' imma-

ginazione , e delle affezioni dell' anima .

Il timore del fuoco , un defiderio vio-

lento , una fperanza ferma , e foftenuta,

un acceffo di collera rendono l'ufo delle

gambe ad un gottofo attratto ad un

paralitico ; una gioja viva , ed inopinata

diffipa una febbre quartana di due mefi ;

una forte attenzione ferma il finghiozzo ;

muti per accidente ricuperano la parola

in confeguenza d'una viva commozione

dell' anima . La storia moftra , che quest'

"



agitazione' bafta per far ricuperare la

parola , ed i Commiffarj hanno veduto,

che l'immaginazione colpita era ſtata

fuficiente per fofpenderne l'ufo. L'azione,

e la reazione del fifico ful morale , e del

morale ful fifico fono dimoftrate , dacchè

fi offerva in Medicina , cioè , fino dalla

fua origine .

Le crifi

dal tocca-

ginazione .

I pianti , il rifo , la toffe , i finghiozzi,

ed in generale tutti gli effetti offervati nafcono e

in ciò, che fi chiama le crifi del trattamento le

mento pubblico , nafcono dunque o dall' dall'imma

effere le fonzioni del diafragma intorbi-

date da un mezzo fifico come il tocca-

mento , e la preffione , o dalla potenza ,

di cui l'immaginazione è dotata per

agire fu queft' organo , e per disturbare

le fue funzioni .

L'im

i

fuoi effet-

trattamen-

ci , perchè

Se fi obbietaffe , che il tatto non è

fempre neceffario a quefti effetti , fi rif maginazio-

ponderebbe , che l'immaginazione può fpiega

avere fufficienti riforfe per produrre ti più in

tutto da ſe ſteffa ; foprattutto l'imma- grande nei

ginazione operando in un trattamento ti pubbli

pubblico , doppiamente eccitata allora le impref

dal fuo proprio movimento e da quello movimenti

delle immaginazioni , che la circondano. fi comuni

Si è veduto ciò che ella produce nelle

Sperienze fatte dai Commiffarj fopra per-

fone ifolate ; fi può giudicare de' fuoi ef

fioni ed i

cano .

₤4
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dell' im-

ne e dell'

nelle nu-

merofe ra-

fetti moltiplicati fu malati riuniti ne}

trattamento pubblico . Queſti malati fo-

no ragunati in un luogo ftretto relat-

vamente al lor numero : vi è calda l'a-

ria , quantunque fi abbia cura di rinno-

varla , ed ella è fempre più o meno ca-

rica di gas mofetico , la cui azione fi

porta particolarmente alla testa e ful

genere nervofo . Se vi è mufica quefto

è un mezzo di più per agire fu i nervi

e per agitarli .

Effetti Molte donne fono in una volta ma-

maginazio- gnetizzate , e non provano ful principio

imitazione che effetti fimili a quegli , che i Com-

miffarj hanno ottenuti in molte delle

gunanze . loro Sperienze . Effi hanno riconoſciuto ,

che anche al trattamento non è ordina-

riamente , che dopo due ore , che co-

mincino le crifi . A poco a poco fi co-

municano le impreffioni e fi rinforzano,

come fi offerva alle rappreſentazioni tea-

trali , dove più grandi fono le impreffio-

ni , quando vi fono molti fpettatori , e

maffime ne' luoghi , dove fi ha la liber-

tà d' applaudire . Quefto fegno di com-

mozioni particolari ne ſtabiliſce una ge-

nerale , che ognuno divide e s' appro-

pria al grado , di cui è fufcettibile . Que-

fto è quello che noi veggiamo anche nel-

le armate il giorno di battaglia , dove
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·

l'entufiafmo del coraggio , come i ter-

rori panici fi propagano con tanta rapi-

dità . Il fuono del tamburro e della mu-

fica militare , il romore del cannone ,

la moschettería , i gridi , il difordine

fcuotono gli organi , danno agli fpiriti

lo fteffo movimento , e montano le im-

maginazioni al medefimo grado In

queft' unità d' ubbriachezza una impref-

fione manifeftata diviene univerfale ; el-

la anima a caricare o determina a fug-

gire . La medefima caufa fa nafcere le

rivolte; l'immaginazione governa la mol-

titudine : gli uomini riuniti in numero

fono più fottomeffi ai loro fenfi , la ra-

gione ha meno d'impero fopra di loro;

e quando il fanatifmo prefede a tali af-

femblee , egli produce i Trembleurs (of-

fia Quaqueri) delle Cevenne (a) . Nel-

"

2

(a) Il Sig. Marifcalco de Villars , che termi-

no i torbidi delle Cevenne , dice : io' in questo

genere ho vedute cofe che non avrei credute
"

fe non foffero paffate fotto i miei occhi ; una

Città intera , dove tutte le femmine e le figlie ,

fenza eccezione, fembravano poffedute dal diavolo

Elle tremavano e profettizzavano pubblicamente

nelle ftrade ... Una ebbe l' arditezza di tremare

e profetizzare per un'ora avanti di me . Ma , di

tutte queste follie , la più forprendente fu quella ,

che mi raccontò il Vefcovo d' Alais , e ch' io

fcriffi al Sig. de Chamillard in questi termini .
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le città fediziole fi proibiſcono le radu-

nanze , ed è per fermare quefto movi-

mento che con tanta facilità fi comu-

nica agli fpiriti . Dovunque l'efempio

agifce ful morale , l'imitazione machinale

mette in giuoco il fifico : ifolando gli

individui , fi calmano gli fpiriti , fepa-

randoli , fi fanno ceffare egualmente le

2

Un Signore di Mandagors Padrone della

terra di quello nome , Prefetto d' Alais , poffeden-

do le prime cariche nella Città e nella Contea,

effendo altronde per qualche tempo ftato fottade-

legato del Sig. de Baville fece una cofa ftraordi-

naria . Questi è un uomo di feffant' anni , di buo-

ni coftumi , di molto fpirito ed autore di molte

Opere ftampate . Io ne leffi alcune, ma nelle quali,

prima di fapere quello che ora intendo di lui ,

ho trovata una ben viva immaginazione

Una Profeteffa in età di 27 in 28 anni fa

arreftata , fono incirca da diciotto mefi , e con-

dotta avanti il Sig. d' Alais . Egli la interrogò in

prefenza di molti Ecclefiaftici . Quefta creatura

dopo averlo afcoltato gli rifpofe con un' aria mo-

defta , e l'efortò a non più tormentare i veri fi-

gliuoli di Dio , e poi gli parlò per un' ora di

feguito una lingua foreftiera, che non comprefe

una parola , come noi abbiamo veduto il Duca ,

della Ferté altre volte , quando egli avea un pò

bevuto , parlare Inglefe avanti gli Inglefi . Io ho

veduto dire, io intendo bene , ch' egli parla In-

glefe ma non comprendo una parola di ciò ,

ch' egli dice ; e diffatti come poteva egli compren-

dere , non avendo mai faputo un vocabolo Ingleſe .

Egualmente fi potea dire di quefta figlia , che par-

laffe Greco , Ebraico .
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convulfioni fempre contaggiofe di lor

natura . Ne abbiamo un eſempio recen-

te nelle giovani figlie di S. Roco , che

feparate , fono ſtate guarite dalle con-

Non v'ingannate , fe penfate , che il Sig.

d'Alais facefle chiudere la Profeteffa . Dopo varj

mefi , quefta figlia fembrando ravveduta de' fuoi

errori per le cure e pareri del Sig. di Mandagors ,

che la frequentava , fu lafciata in libertà ; e da

quefta libertà, e da quella, che il Sig. di Manda-

gors fi prendeva con lei, avvenne che queſta Pro-

feteffa è groffa .

Ma il fatto prefente fi è , che il Sig. di

Mandagors fi è disfatto di tutte le fue cariche , le

ha rimeffe al fuo figlio , e diffe ad alcuni Partico-

lari ed al Vefcovo fteffo , che fu per comando di

Dio, ch' egli avea conofciuta quefta Profeteſſa ,

che il figliuolo , che ne nafcerà, farà il Salvatore

del Mondo . Di tutto questo ed in un altro pae-

fe , fuori di quefto , non fi farebbe altro , che

mandare il Sig. Prefetto e la profeteffa alle pic-

cole Cafe . Il Vefcovo mi propofe di farlo arre-

ftare . Io ho voluto d'apprima conferire col Sig.

de Baville ordinando però di tenerlo di vista

egualmente che la Profeteffa in modo che non

poteffero fuggire : effendo il mio penfiero che nel

mezzo de' pazzi , trattandofi d'un pazzo di queſta

importanza , fi deve fare meno romore che fia

poffibile ; e che per confeguenza bifognava procu-

rare di tirarlo fuori dal paeſe colle dolci ed affi-

curarfene in feguito . Imperocchè voi mi accorde-

rete che il dichiarare pubblicamente per Profeta ,

un Prefetto d'Alais , un Signore di terre molto

confiderabili, antico fuddelegato dell' Intendente,

,
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vulfioni , ch'elle aveano effendo affie-

me unite (a) .

nel
Autore e fino allora riputato uomo prudente

mezzo di perfone avvezze a ftimarlo, ed a riſpet-

tarlo , tutto queſto potrebbe pervertirne di più

che correggerne . Maffime che fuori della follia di

credere , che Dio gli ha ordinato di conofcere quefta

figlia , egli è faviiffimo nei fuoi difcorfi , come era

Don Guichotte faviiffimo , quando non fi trattava

di cavalleria . Il parere del Sig. de Bâville fu come

il mio di non inafprire . I fuoi figli lo conduffero

quietamente in uno de' fuoi Caftelli , dove fu rite-

nuto, e la Profeteſſa fu rinchiuſa. Vie du Maréf-

chal Duc de Villars . Pag. 325. eseg.

(a) Il giorno della ceremonia della prima co-

munione fatta nella Parrocchia S. Roco , fono alcuni

anni ( 1780) , dopo l'officio della fera , fi fece , co-

me è di ufo , la Proceffione al di fuori . Appena

furono rientrati i figliuoli nella Chiefa , e reftituiti

ai loro luoghi , che una giovane figlia ſviene , ed è

prefa dalle convulfioni . Queft' affezione fi propago

con una tale rapidità , che nello ſpazio di una mezz'

ora, 500 60 figlie dai 12 fino ai 19 anni, caderono

nelle medefime convulfioni , cioè ftrignimento alla

gola , gonfiamento allo ftomaco , foffocamento , fin-

ghiozzo , e più o meno forti convulfioni . Queſti

accidenti ricomparvero ad alcune nel corfo della

fettimana ; ma la feguente Domenica effendofi ra-

dunate alla pia Iftituzione d'infegnare alle figlie ,

dodici ricaderono nelle medefime convulfioni , e ne

farebbe caduto un maggior numero , ſe non fi aveffe

avuta la precauzione di rimandare tofto ognuna a

cafa fua . Fu di neceffità il moltiplicare le fcuole .

Separando così le figlie e tenendole unite folamente
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Il Magnetifmo dunque o piuttoſto

l'immaginazione è in azione allo ſpet-

tacolo , all' armata , nelle numerofe ra-

dunanze egualmente che al tinozzo ; o-

pera , egli è vero , per mezzi differenti,

ma producenti però tutti effetti ſimili . Il

tinozzo è circondato da una folla di ma-

lati ; le fenfazioni fono continuamente

comunicate e reftituite ; i nervi alla lun-

ga devono ftancarſi di quefto eſercizio ,

effi s' irritano , e la donna più fenfibile

dà il fegnale . Allora le corde dappertut-

to tefe al medefimo grado , e refe uni-

fone, fi corrispondono , e fi moltiplica-

no le crifi ; elle vicendevolmente fi rin-

forzano , e divengono violente . Nel

medeſimo tempo gli uomini teſtimonj

di queſte agitazioni vengono di effe

affetti a proporzione della loro fenfi-

bilità nervofa ; e quegli , che fono do-

nati di una grande e mobile fenfibili-

tà , cadono anch'effi in crifi .

Queſta grande mobilità in parte na-

turale ed in parte acquifita tanto ne-

gli uomini che nelle femmine diviene

in picciol numero , tre fettimane baftarono per dif

fipare interamente queft ' affezione convulfiva epide-

mica . Vegganfi altri efempj nel Naturaliffimo delle

convulfioni del Sig. Hecquet .
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abitudine . Queſte fenfazioni una o più

volte fperimentate , non più trattafi

che di richiamarne la memoria di

montare l'immaginazione al mede-

fimo grado per operare i medefimi

effetti . Il che è cofa fempre facile ,

baſta collocare il foggetto nelle medeſi-

me circoſtanze . Allora non fa più bifo-

gno il trattamento pubblico , è fufficien-

te toccare gli ipocondri , condurre il di-

to e la verga di ferro avanti il volto

quefti fegni fono noti . Non è nemme-

no neceffario , che fieno impiegati , ri-

cercafi unicamente che gli ammalati co-

gli occhi bendati credano , che queſti

fegni fieno repetuti fopra di loro , e per

confeguenza fi perfuadano di effere ma-

gnetizzati ; rifveglianfi le idee , le fen-

fazioni fi riproducono , l'immaginazione

facendo ufo de' fuoi foliti mezzi , e ri-

pigliando le medefime ftrade fa ricom-

parire i medefimi fenomeni . E così ap-

punto avviene ai malati del Sig. Des-

lon , che cadono in crifi fenza tinozzo ,

mento, im- e fenza effere eccitati dallo ſpettacolo

ne, imita- del trattamento pubblico .

Tocca-

maginazio-

zione fono

le vere ca-
Toccamento , immaginazione , imita-

lufe degli zione , tali fono dunque le vere cauſe degli

tribuiti al effetti attribuiti a quefto nuovo agente

Magnetif- conofciuto fotto il nome del Magnetismo

effetti at-

mo.
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animale , a quefto fluido , che fi dice circo-

lare nel corpo e comunicarfi d'individuo

a individuo ; tale è il riſultato delle ef-

perienze de Commiffarj , e delle offer-

vazioni , ch' effi hanno fatte ſu i mezzi

impiegati , e fu gli effetti prodotti . Que-

fto agente , quefto fluido non efifte , ma

tutto chimerico , ch' egli è , l'idea_non

è nuova . Alcuni autori , alcuni Medici

del ſecolo paffato ne hanno efpreffamen-

te trattato in molte opere . Le curioſe

ed intereffanti ricerche del Sig. Thouret

provano al Pubblico , che la teoria , i

proceffi , gli effetti del Magnetifmo a-

nimale propofti nell' ultimo fecolo era-

no appreffo a poco fimili a quegli , che

fi rinnovano in quefto . Il Magnetiſmo

non è dunque , che un vecchio errore

Queſta teoria è prefentata ai noſtri dì

con un apparecchio più imponente , ne-

ceffario in un fecolo più illuminato ; ma

ella non è meno falfa . L'uomo ab-

braccia , abbandona ; ripiglia l'errore ,

che lo lufinga . Vi fono degli errori , che

faranno eternamente cari all' umanità .

Quante volte l'Aftrologia non è ella ri-

comparfa fulla terra . Il Magnetifmo

tenderebbe a ricondurvici . Si è voluto

legarlo alle influenze celefti , perchè fe-

duceffe di più , ed attiraffe gli uomini
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ne pare la

te: il tocca-

colle due fperanze , che maggiormente

li toccano , cioè quella di fapere il loro

venire , e quella di prolongare i loro

giorni .

L'im Vi è luogo di credere , che l' imma-

maginazio. ginazione è la principale delle tre caufe

più poten- allegnate al Magnetifmo . Confta dalle

mento fer- citate fperienze , ch' ella fola bafta per

ve a fcuo- produrre delle crifi . La preffione , il

imitazione toccamento fembrano dunque fervirle di

im preparazioni ; col toccamento i nervi co-

preffioni . minicano a fcuoterfi , l'imitazione co-

terla , e l'

diffunde le

fue

munica e ſpande le impreffioni . Ma l'im-

maginazione è quefta potenza attiva è

terribile , che opera i grandi effetti , che

fi offervano con maraviglia nel tratta-

mento pubblico . Quefli effetti colpifco-

no gli occhi di tutto il mondo , effen-

done la caufa ofcura e naſcoſta . Quan-

do fi confidera , che negli ultimi fecoli

quefti effetti hanno fedotto degli uomi-

ni ftimabili pel loro merito , per le lo-

ro cognizioni , ed anche per il loro ge-

nio , quali fono Paracelfo , Vanhelmont

Kirker , ec. non fi deve più ftupirſi ſe

ai noſtri giorni perfone iſtrutte , illumi

nate , fe anche un gran numero di Me

dici fi fieno ingannati . I Commiſſarj am-

meffi folamente a trattamento pubblico,

dove non fi ha nè il tempo nè la fa-'

ci-

રાજ્ય
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cilità di fare delle fperienze decifive ,

avrebbero potuto effi fteffi effere indot-

ti in errori . Bifogna avere avuta la li-

bertà d'iſolare gli effetti per diftinguere

le cauſe , bifogna avere com' effi veduto

l'immaginazione agire , in qualche mo

do parzialmente produrre i fuoi effetti ;

feparati e circostanziati , per concepire

l'accumulamento di queſti effetti ; per

fapere farfi un' idea della fua intera po-

tenza , e renderfi conto de' fuoi prodi-

gi . Ma questo efame domanda un fa-

crificio di tempo , ed un numero di ri-

cerche feguite , che non fi ha ſempre

il comodo d'intraprendere per ſua iſtru-

zione o fua curiofità particolare , che

non ſi ha anche il diritto di feguire ,

ammeno di effere come i Commiffarj

incaricati degli ordini del Re , ed orna-

ti della confidenza pubblica .

11 Sig.

Deslon nã

crede utile

Il Signor Deslon non s'allontana da

quefti principj . Egli ha dichiarato nella

delegazione tenuta in cafa del Signor s'allontana

Franklin li 19. Giugno , ch' egli credeva principj , e

poter dimoftrare , che l'immaginazione d'impiega-

avea la più gran parte negli effetti del re il pote-

Magnetifmo animale ; egli ha detto , maginazio-

che questo nuovo agente non era forfe , pratica del

che l'immaginazione ſteſſa

il cui po- la Medici.

tere è tanto potente quanto egli è poco

F

2

re dell' im-

ne nella

na .
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19:4

?

conofciuto: egli afficura di avere coftan-

temente riconoſciuto quefto potere nel

trattamento de' fuoi malati ed egual-

mente afficura , che molti furono o

guariti , o follevati . Egli ha fatto riflet-

tere ai Commiffarj , che l'immaginazio-

ne così diretta al follevamento della pa-

ziente umanità farebbe un gran bene

nella pratica della Medicina (a) ; e per-

ſuaſo di queſta verità del potere dell'

immaginazione , egli gli ha invitati a

ftudiarne in cafa fua, e la ſtrada , e gli

effetti . Se il Sign. Deslon è ancora fillo

fulla prima idea , che quefti effetti fieno

dovuti all' azione d'un fluido , che fi

comunica d' individuo ad individuo col

tatto , o colla direzione d'un conduttore,

egli non tarderà a riconofcere coi Com-

milfarj , che non ricercafi , che una caufa

per un effetto , e che ficcome l'imma-

ginazione bafta, il fluido è inutile . Senza

dubbio noi ſiamo circondati da un fluido,

(g) Ii Sig. Deslon avea di già detto nel 1780.

" Se il Sig. Meſmer non aveffe altro fegno che

quello di far agire l'immaginazione efficacemente

per la fanità , non ne avrebbe egli fempre un ben

maravigliofo? Imperocchè fe la Medicina d'imma-

ginazione foffe la migliore , perchè non faremo noi

la Medicina d'immaginazione ? ,, Obfervation fur le

Magnetifme animal pa. 46-7.
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cilità di fare delle fperienze decifive ,

avrebbero potuto effi fteffi effere indot-

ti in errori . Biſogna avere avuta la li-

bertà d'ifolare gli effetti per diftinguere

le caufe , bifogna avere com' effi veduto

l'immaginazione agire , in qualche mo-

do parzialmente produrre i fuoi effetti ;

feparati e circoſtanziati , per concepire

l'accumulamento di quefti effetti ; per

fapere farfi un' idea della fua intera po-

tenza , e renderfi conto de' fuoi prodi-

gi . Ma queſto eſame domanda un fa-

crificio di tempo , ed un numero di̟ ri-

cerche feguite , che non fi ha fempre

il comodo d'intraprendere per ſua iſtru-

zione o fua curiofità particolare , che

non fi ha anche il diritto di feguire

ammeno di effere come i Commiffarj

incaricati degli ordini del Re , ed orna-

ti della confidenza pubblica .

Il Sig.

crede utile

Il Signor Deslon non s'allontana da

queſti principj . Egli ha dichiarato nella Deslon

delegazione tenuta in cafa del Signor s'allontana
da quefti

Franklin li 19. Giugno , ch' egli credeva principi , e

poter dimoftrare , che l'immaginazione d'impiega-

avea la più gran parte negli effetti del re il pote-

Magnetifmo animale ; egli ha detto , maginazio-

che questo nuovo agente non era forfe , pratica del

che l'immaginazione fteffa , il cui po- na .

tere è tanto potente quanto egli è poco

F

re dell' im-

ne nella

la Medici.
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conoſciuto : egli afficura di avere coftan-

temente riconoſciuto quefto potere nel

trattamento de' fuoi malati ed egual-

mente afficura , che molti furono o

guariti , o follevati . Egli ha fatto riflet-

tere ai Commiffarj , che l'immaginazio-

ne così diretta al follevamento della pa-

ziente umanità farebbe un gran bene

nella pratica della Medicina (a) ; e per-

fuafo di quefta verità del potere dell'

immaginazione , egli gli ha invitati a

ftudiarne in cafa fua, e la ftrada , e gli

effetti . Se il Sign. Deslon è ancora fiſſo

fulla prima idea , che quefti effetti fieno

dovuti all' azione d'un fluido che fi

comunica d'individuo ad individuo col

tatto , o colla direzione d'un conduttore,

egli non tarderà a riconoſcere coi Com-

milfarj , che non ricercafi , che una caufa

per un effetto , e che ficcome l'imma-

ginazione bafta, il fluido è inutile . Senza

dubbio noi fiamo circondati da un fluido,

و

(g) Ii Sig. Deslon avea di già detto nel 1780.

" Se il Sig. Meimer non aveffe altro fegno che

quello di far agire l'immaginazione efficacemente

per la fanità , non ne avrebbe egli fempre un ben

maravigliofo? Imperocchè fe la Medicina d'imma-

ginazione foffe la migliore , perchè non faremo noi

la Medicina d'immaginazione ? ,, Obfervation fur le

Magnetisme animal pa. 46-7.
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che ci appartiene , la traſpirazione infen-

fibile forma attorno di noi un' atmosfera

di vapori egualmente infenfibili ; ma

quefto fluido non agifce fe non come

le atmosfere , fe non infinitamente poco

può comunicarfi col tatto , non ſi dirige

nè coi conduttori , nè collo fguardo ,

nè coll' intenzione non è propagato

col fuono , non rifleffo cogli fpecchi ,

ed in alcun cafo non è capace degli

effetti , che gli ſi attribuiscono .

"

que-

L'imma.

ginazione è

quafi fem-

quando el

ti violen-

convulfio

Rimane di efaminare fe le crifi , o le

convulfioni prodotte dai proceffi di

fto pretefo Magnetifmo nelle affemblee pre nociva,

attorno al tinozzo poffono effere utili , la produce

e guarire , o allegiare gli malati . Senza degli effet-

dubbio l'immaginazione degli ammalati ti e delle

fovente molto influifce nella cura delle ni .

loro malattie . L'effetto non ne è cognito

fe non per una ſperienza generale, e non

è ſtato determinato da efperienze pofi-

tive ; ma non pare , che fe ne poffa

dubitare . Egli è un adagio conosciuto ,

che la fede falva in Medicina ; quefta

fede è il prodotto dell' immaginazione ,

allora l'immaginazione non opera , che

con mezzi dolci ; cioè diffundendo la

calma in tutti i fenfi , riſtabilendo l'or-

dine nelle fonzioni , rianimando tutto

colla fperanza . La fperanza è la vita
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dell' uomo ; chi può rendergli l'una con-

tribuiſce a rendergli l'altra . Ma quando

l'immaginazione produce delle convul-

fioni , ella agisce con mezzi violenti ;

quefti mezzi fono quafi fempre diſtruttori .

Vi fono dei cafi rariffimi , dove poffano

effere utili , è nei cafi difperati , dove

bifogna tutto intorbidare , per ordinare

tutto di nuovo . Quefte fcoffe pericolofe

non poffono effere di ufo in Medicina ,

ſe non come i veleni . Biſogna', che la

neceffità le comandi , e che l'economia

le impieghi . Se il bifogno è momenta-

neo , unica deve effere la fcoffa . Lungi

dal ripeterla , il favio Medico fi occupa

dei mezzi di riparare il male neceffario ,

che ella ha prodotto , ma al tratta-

mento pubblico del Magnetifmo, le crifi

fi ripetono tutti i giorni, elle fono lun-

ghe , violente ; lo fteffo di queſte crifi

effendo nocivo l'abitudine non può

effere , che funefta . Come concepire ;

che una donna attaccata al petto poffa

fenza pericolo avere delle crifi d'una

toffe convulfiva , difpettorazioni forzate ,

e con sforzi violenti , e repetuti affati-

care , e forfe lacerare il polmone , dove

tanto fi pena a portarvi il balfamo , ed

i dolcificanti ? Come immaginare , che

un uomo ; qualunque fia la fua malat-

"
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che ci appartiene , la trafpirazione infen-

fibile forma attorno di noi un' atmosfera

di vapori egualmente infenfibili ; ma

quefto fluido non agifce fe non come

le atmosfere , fe non infinitamente poco

può comunicarfi col tatto , non fi dirige

nè coi conduttori , nè collo fguardo ,

nè coll' intenzione non è propagato

col fuono , non rifleffo cogli fpecchi ,

ed in alcun cafo non è capace degli

effetti , che gli ſi attribuiscono .

"

ginazione è

ti violen-

convulfio-

Rimane di efaminare fe le crifi , o le L'imma-

convulfioni prodotte dai proceffi di que- quafi fem-

fto pretefo Magnetifmo nelle affemblee pre nociva,

attorno al tinozzo poffono effere utili , la produce

quando el-

e guarire , o allegiare gli malati . Senza degli effet-

dubbio l'immaginazione degli ammalati ti e delle

fovente molto influifce nella cura delle ni.

loro malattie . L'effetto non ne è cognito

fe non per una ſperienza generale, e non.

è ftato determinato da efperienze pofi

tive ; ma non pare , che fe ne poffa

dubitare . Egli è un adagio conoſciuto ,

che la fede falva in Medicina ; queſta

fede è il prodotto dell' immaginazione ,

allora l'immaginazione non opera , che

con mezzi dolci ; cioè diffundendo la

calma in tutti i fenfi , riftabilendo l'or-

dine nelle fonzioni , rianimando tutto

colla fperanza . La fperanza è la vita
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dell' uomo ; chi può rendergli l'una con-

tribuisce a rendergli l'altra . Ma quando

l'immaginazione produce delle convul-

fioni , ella agisce con mezzi violenti ;

queſti mezzi fono quafi fempre diftruttori .

Vi fono dei cafi rariffimi , dove poffano

effere utili è nei cafi difperati , dove

bifogna tutto intorbidare , per ordinare

tutto di nuovo . Quefte fcoffe pericolofe

non poffono effere di ufo in Medicina ,

fe non come i veleni . Bifogna , che la

neceffità le comandi , e che l'economia.

le impieghi . Se il bifogno è momenta-

neo , unica deve effere la fcoffa . Lungi

dal ripeterla , il favio Medico fi occupa

dei mezzi di riparare il male neceffario ,

che ella ha prodotto , ma al tratta-

mento pubblico del Magnetifmo, le crifi

fi ripetono tutti i giorni , elle fono lun

ghe , violente ; lo fteffo di queſte crifi

effendo nocivo l'abitudine non può

effere , che funefta . Come concepire ;

che una donna attaccata al petto poffa

fenza pericolo avere delle crifi d'una

toffe convulfiva , difpettorazioni forzate ,

e con sforzi violenti , e repetuti affati-

care , e forfe lacerare il polmone , dove

tanto fi pena a portarvi il balfamo , ed

i dolcificanti ? Come immaginare , che

un uomo ; qualunque fia la fua malat-
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tia , abbia biſogno per guarirla di cadere

in crifi tali , dove la vifta pare , che ſi

perda , dove i membri irrigidifcono ,

dove ne' moti precipitati , ed involontarj

egli fi batte afpramente il petto ; crifi ,

che finiscono con uno fputamento ab-

bondante di umori vifcidi, e di fangue?

Questo fangue non è nè viziato , nè

corrotto ; quefto fangue forte da' vafi ,

da dove egli è ftrappato dagli sforzi ,

e da dove forte contro il voto della

natura Quefti effetti fono dunque un

mal reale e non un male curativo ;

è un male unito alla malattia qualun-

que ella fia.

·

,

Queste

ni poffono

rgerfi nel-

comũicarfi

Queſte crifi hanno ancora un altro

pericolo . L'uomo è continuamente figno- convulfio-

reggiato dal coftume ; l'abitudine mo- divenire a-

difica la natura per gradi fucceffivi , bituali fpa

ma ella ne difpone si potentemente , le città , e

che fovente ella la cambia quafi del ai figliuo

tutto e la rende non riconofcibile . li .

Chi ci afficura , che queſto ſtato di crifi

dapprima impreſſo a volontà non diverrà

abituale ? E fe queft' abitudine ,

contratta riproduceffe fpeffo i medeſimi

accidenti malgrado la volontà , e quafi

fenza il foccorfo dell' immaginazione

qual farebbe la forte d' un individuo

affoggettato a quefte crifi violente , tor-

così
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Conclu-

fione .

non efifte,

mentato fisicamente , e moralmente dalla

loro fgraziata impreffione , i cui giorni

farebbero divifi tra l'apprenfione , ed il

dolore , e la cui vita non farebbe , che

un durevole fupplicio ? Quefte malattie

di nervi , quando fono naturali , fanno

la difperazione de' Medici ; nè tocca all'

arte il produrle . Quell' arte è funeſta

che intorbida le fonzioni dell' economia

animale , fpigne la natura a fviamenti ,

e moltiplica le vittime de' fuoi difordini .

Queft' arte è altrettanto più pericolofa ,

che non folamente aggrava i mali de'

nervi richiamandone gli accidenti , e fa-

cendoli degenerare in abitudine . Ma fe

quefto male è contagiofo , come fi può

fofpettarlo , l'uſo di provocare delle con-

vulfioni nervofe , e di eccitarle in pub-

blico ne' trattamenti è un mezzo di

diffenderle nelle grandi Città , ed anche

di affligerne le generazioni venture , poi-

chè i mali , e le abitudini de' parenti ſi

traſmettono alla loro pofterità .

I Commiffarj avendo riconoſciuto , che

11 Auido quefto fluido magnetico animale non può

magnetico effere conteftato da alcuno de' noftri

ed i mezzi fenfi , che non vi è ſtata alcuna azione

impiegati

per met- nè fopra di loro , nè fopra gli ammalati

zione fono da loro fottomeffivi ; effendo accertati ,

pericolofi . che le preffioni , ed i toccamenti fono

terlo in a-



85

tia , abbia biſogno per guarirla di cadere

in crifi tali , dove la vifta pare , che fi

perda , dove i membri irrigidiſcono ,

dove ne' moti precipitati , ed involontarj

egli fi batte afpramente il petto ; crifi ,

che finiscono con uno fputamento ab-

bondante di umori vifcidi, e di fangue?

Quefto fangue non è nè viziato , nè

corrotto ; quefto fangue forte da' vaſi ,

da dove egli è ſtrappato dagli sforzi

e da dove forte contro il voto della

natura . Quefti effetti fono dunque un

mal reale e non un male curativo"

è un male unito alla malattia qualun-

que ella fia .

;

Queſte crifi hanno ancora un altro

pericolo . L'uomo è continuamente figno-

reggiato dal coſtume ; l'abitudine mo-

difica la natura per gradi fucceffivi ,

ma ella ne difpone sì potentemente ,

che fovente ella la cambia quafi del

tutto e la rende non riconofcibile .

Chi ci afficura , che queſto ſtato di crifi

dapprima impreffo a volontà non diverrà

abituale ? E fe queft' abitudine ,

contratta riproduceffe fpeffo i medefimi

accidenti malgrado la volontà , e quafi

fenza il foccorfo dell' immaginazione

qual farebbe la forte d' un individuo

affoggettato a quefte crifi violente , tor-

così

Queſte

convulfio-
ni poffono

divenire a-

tuli pa

bituali

rgerfi nel-

le città , e

comũicarfi

ai figliuo



86

7

Conclu-

fione .

non efifte,

mentato fificamente , e moralmente dalla

loro fgraziata impreffione , i cui giorni

farebbero divifi tra l'apprenfione , ed il

dolore , e la cui vita non farebbe , che

un durevole fupplicio ? Queſte malattie

di nervi , quando fono naturali , fanno

la difperazione de' Medici ; nè tocca all'

arte il produrle . Quell' arte è funeſta ,

che intorbida le fonzioni dell' economia

animale , ſpigne la natura a fviamenti ,

e moltiplica le vittime de' fuoi difordini .

Queft' arte è altrettanto più pericolofa ,

che non folamente aggrava i mali de'

nervi richiamandone gli accidenti , e fa-

cendoli degenerare in abitudine . Ma fe

quefto male è contagiofo , come fi può

fofpettarlo, l'ufo di provocare delle con-

vulfioni nervofe , e di eccitarle in pub-

blico ne' trattamenti è un mezzo di

diffenderle nelle grandi Città , ed anche

di affligerne le generazioni venture , poi-

chè i mali , e le abitudini de' parenti fi

traſmettono alla loro pofterità .

"

I Commiffarj avendo riconofciuto , che

Auldo quefto fluido magnetico animale non può

magnetico effere conteftato da alcuno de' noftri

ed i mezzi fenfi , che non vi è ftata alcuna azione

impiegati

met- nè fopra di loro , nè ſopra gli ammalati

zione fono da loro fottomeffivi ; effendo accertati ,

pericolofi . che le preffioni , ed i toccamenti fono

per

terlo in a-
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occafione di toccamenti di rado favore-

voli nell' economia animale , e di ſcuo-

timenti fempre molefti nell' immagina-

zione ; avendo finalmente dimoſtrato con

iſperienze decifive ; che l'immaginazione

fenza Magnetifmo produce delle convul-

fioni , e che il Magnetiſmo ſenza l'im-

maginazione non produce niente ; effi

hanno conchiufo d'una voce unanime

fullaو queftione dell' efiftenza e dell'

utilità del Magnetifmo , che nulla vi è

che provi l'eſiſtenza del fluido magne-

tico animale ; che quefto fluido fenza

eſiſtenza è per confeguenza fenza utilità;

che i violenti effetti , che fi offervano

al trattamento pubblico , appartengono

al toccamento , all' immaginazione meſſa

in azione , e a quefta imitazione ma-

chinale che ci porta malgrado noi a

ripetere ciò , che colpifce i noftri fenfi .

E nel medefimo tempo effi fi credono

obbligati d'aggiugnere , come un' offer-

vazione importante , che i toccamenti ,

l'azione ripetuta dell'immaginazione per

produrre delle crifi poffono effere nocivi ;

che lo fpettacolo di quefte crifi è egual-

mente pericolofo per caufa di quefta

imitazione , di cui la natura fembra averci

fatta una legge ; e che confeguentemente

ogni trattamento pubblico ; dove i mezzi
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del Magnetifmo faranno impiegati , non

può avere alla lunga , che effetti fu-

nefti (a).

Parigi gli undici Agoſto mille fettecento

ottantaquattro .

9Segnato . B. FRANKLIN, MAJAULT

LE-ROY , SALLIN , BAJLLY , D'ARCET ,

DE BORY , GUILLOTIN , LAVOisier ,

(a ) Se fi obbiettalle ai Commitfarj , che que.ta

conclufione verte ful Magnetifmo in generale in vece

di cadere ful Magnetifmo praticato dal Sig. Deslon,

i Commiffarj rifponderebbero , che l'intenzione del

Re è stata di avere il loro parere ful Magnetiſmo

animale ; e ch' effi non hanno per conſeguenza

ecceduti i limiti della loro commiffione . Effi rif-

ponderebbero ancora che il Signor Deslon loro

parve iftrutto di ciò , che fi chiama i principi del

Magnetismo , e ch ' egli poffiede certamente i mezzi

di produrre degli effetti , e di eccitare delle crifi .

,

>

I principi del Sign. Deslon fono quegli teffi

che fono contenuti nelle ventifette propofizioni

pubblicate colla itampa dal Sig. Meſmer nel 1779.

Se il Signor Melmer annunzia prefentemente una

teoria più vafta , i Commiffari non hanno avuto

bifogno di conofcere quefta teoria per decidere dell'

efuitenza e dell' utilità del Magnetifmo ; effi non

dovettero confiderare , che gli effetti . Per gli effetti

fi manifetta l'efitenza d'una caufa , e per gli me-

defimi effetti può effere dimoftrata la fua utilità

I fenomeni fono conofciuti colla offervezione , lungo

tempo prima che fi poffa arrivare alla teoria , che

li incatena , e che li fpiega.. La teoria della cala-

mita non efifte ancora , ed i fuoi fenomeni fono

avverrati dall' esperienza di molti fecoli . La teoria

del Signor Melmer è quì indifferente , e fuperflua ;

i
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che i violenti effetti , che fi offervano
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obbligati d'aggiugnere , come un' offer-
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l'azione ripetuta dell'immaginazione per

produrre delle crifi poffono effere nocivi ;

che lo fpettacolo di quefte crifi è egual-

mente pericolofo per caufa di queſta

imitazione , di cui la natura ſembra averci

fatta una legge ; e che confeguentemente

ogni trattamento pubblico ; dove i mezzi
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può avere alla lunga , che effetti fu-

nefti (a) .

Parigi gli undici Agoſto mille fettecento

ottantaquattro .

Segnato . B. FRANKLIN, MAJAULT ,

LE-ROY , SALLIN , BAJLLY , D'Arcet

DE BORY, GUILLOTIN , LAVOisier ,

(a) Se fi obbiettaffe ai Commiffari , che que ta

conclufione verte ful Magnetifmo in generale in vece

di cadere ful Magnetifmo praticato dal Sig. Deslon,

i Commiffarj rifponderebbero, che l'intenzione del

Re è tata di avere il loro parere ful Magnetiſmo

animale ; e ch' effi non hanno per confeguenza

ecceduti i limiti della loro commiffione . Effi rif-

ponderebbero ancora che il Signor Deslon loro

parve iftrutto di ciò che fi chiama i principi del

Magnetifmo , e ch' egli poffiede certamente i mezzi

di produrre degli effetti , e di eccitare delle crifi .

>

I principi del Sign. Deslon fono quegli fteffi ,

che fono contenuti nelle ventifette propofizioni

pubblicate colla tampa dal Sig. Meſmer nel 1779.

Se il Signor Meſmer annunzia preſentemente una

teoria più vaita , i Commiffarj non hanno avuto

bifogno di conofcere quefta teoria per decidere dell'

efiltenza , e dell' utilità del Magnetismo ; effi non

dovettero confiderare , che gli effetti . Per gli effetti

fi manifefta l'efiitenza d'una caufa , e per gli me-

defimi effetti può effere dimoftrata la fua utilità .

I fenomeni fono conofciuti colla offervezione , lungo

tempo prima che fi poffa arrivare alla teoria , che

li incatena , e che li fpiega . La teoria della cala-

mita non efilte ancora , ed i fuoi fenomeni fono

avverrati dall' efperienza di molti fecoli . La teoria

del Signor Mefmer è quì indifferente , e fuperflua ;
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le pratiche , gli effetti , ecco ciò che fi trattava di

efaminare . Ora ella è cofa facile di provare , che

le pratiche effenziali del Magnetiſmo fono cono-

fciute dal Signor Deslon .

Il Signor Deslon è ftato per varj anni Difce-

polo del Signor Mefmer . Egli ha veduto coftante-

mente in tutto quefto tempo impiegare le pratiche

del Magnetifmo animale , ed i mezzi di eccitarlo ,

e di dirigerlo . Il Sign. Deslon ha egli fteffo trat-

tati malati avanti il Signor Meſmer ; lontano ,

egli ha operati i medefimi effetti che in cafa del

Signor Meſmer. Dappoi ravvicinati , l'uno e l'altro

hanno riuniti i loro malati l'uno e l'altro hanno

trattati indiſtintamente queſti malati 5 e per confe-

guenza feguendo i medefimi proceffi . Il metodo

che tiene prefentemente il Signor Deslon , non può

adunque effere diverfo di quello del Sign. Meſmer .

,

Gli effetti fi corrispondono egualmente . Vi

fono crifi egualmente violente , egualmente molti-

plicate , ed annunziate da fintomi fimili appreſſo

al Signor Deslon , ed appreſſo al Signor Meſmer;

quefti effetti non appartengono dunque ad una pra-

tica particolare , ma alla pratica del Magnetiſmo

in generale . Le Iperienze de' Commiffari dimoftra-

no , che gli effetti ottenuti dal Signor Deslon fono

dovuti al toccamento , all' immaginazione , all' imi-

tazione . Queste caufe fono dunque quelle del Ma-

gnetifmo in generale . Le offervazioni de' Commif-

farj gli hanno convinti , che queſte crifi convulfive,

ed i mezzi violenti non poffono effere utili in

Medicina fe non come i veleni ; ed effi hanno giu-

dicato independentemente da qualunque teoria , che

per ogni dove fi cercherà di eccitare delle convul-

fioni , deffe potranno divenire abituali , e nocive ;

deffe potranno diffunderfi in epidemia , e forſe eſten-

derfi alle generazioni future .

I Commiffarj hanno dovuto conchiudere per

confeguenza , che non folamente i proceffi d'una

pratica particolare , ma i proceffi del Magnetifmo

in generale potevano alla lunga divenire funefti .
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